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Premessa 
Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) introdotto dal DI n. 80/2021 è un documento unitario all’interno del quale confluiscono atti di pro- 
grammazione fino ad ora previsti a se stante. Nello specifico il PIAO assorbe e unifica: 

- Piano della Performance, 

- PIPCT, 

- Piano triennale dei fabbisogni, 

- piano per il lavoro agile (POLA), 

- programmazione dei fabbisogni formativi. 


L'obiettivo alla base delle novità introdotte con il PIAO è quello di riordinare e collegare il complesso degli strumenti di programmazione delle ammini- 
strazioni pubbliche, anche al fine di favorire e spingere verso una maggiore organicità e coerenza delle politiche pubbliche, considerati i svariati setto- 
ri di intervento interessati dalle stesse, ed in considerazione del fatto che le condizioni interne di funzionamento delle organizzazioni pubbliche deter- 
minano e condizionano i risultati (output e outcome) dell’azione amministrativa. 


Il PIAO deve favorire l'integrazione delle diverse sezioni e sottosezioni, in quanto sono la funzionalità dell'organizzazione dell'ente, la sua efficacia, 
efficienza ed il livello di economicità nella erogazione dei servizi alla collettività, nonché la capacità di realizzazione degli obiettivi che determinano il 


livello degli impatti sul contesto esterno (outcome) ed il livello di benessere delle comunità, ovvero il cd “valore pubblico”. 
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Riferimenti normativi 
La predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è prevista dal Decreto legge 80/2021 per il "rafforzamento della capacità 
amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni", convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 


Il PIAO è predisposto nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui ai seguenti provvedimenti: 
- Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) 
- Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione dell’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e 
del decreto legislativo n. 33 del 2013; 
- Organizzazione del lavoro agile ai sensi delle Linee Guida Dipartimento della Funzione Pubblica in materia; 
- normative di riferimento relative al Piano delle azioni positive, Piano triennale dei fabbisogni di personale e alla Formazione. 
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Metodologia di lavoro 

La riforma che è ha introdotto il PIAO si è posta, tra gli altri, l’obiettivo razionalizzare la disciplina normativa in ottica di semplificazione dei documenti 
di programmazione, individuando la necessità di assicurare una adeguata integrazione tra i diversi strumenti in vigore. In tal senso, il Piano si confi- 
gura come un documento unico, mirante a semplificare ed accorpare piani dal contenuto eterogeneo già disciplinati da altre normative di settore 
(Piano performance, Piano del lavoro agile, Piano per la prevenzione della corruzione e la trasparenza). 

AI fine di prevedere un sistema di governance che consenta di realizzare i risultati attesi di integrazione e semplificazione dei diversi documenti e 
strumenti di programmazione, con delibera di giunta n. 110 del 28/11/2022 ad oggetto: “ISTITUZIONE GRUPPO DI LAVORO PER LA PREDISPOSI- 
ZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (P.1.A.O.)”, è stato istituito formalmente un gruppo di lavoro intersettoriale allo 
scopo di integrare competenze afferenti a diverse unità organizzative. Il gruppo di lavoro interno è costituito da: 


Segretario Comunale - Responsabile Servizio Affari Generali; 
Responsabile del Servizio Finanziario; 

Responsabile del Servizio alla Persona; 

Responsabile del Servizio Tecnico Progettuale; 

Segreteria. 


L'enfasi posta sull’esigenza di integrare progressivamente le diverse sezioni e sottosezioni del Piano, richiede una applicazione graduale delle previ- 
sioni normative ed una attenzione all’ottica di processo più ancora che a quella di output. 
Nello specifico, si rende necessario creare ed evidenziare i legami ed i nessi/collegamenti presenti tra gli Obiettivi strategici del DUP (in ottica di 
“Valore pubblico”), obiettivi esecutivi (previsti all’interno del Piao di performance) e misure di anticorruzione (previste dal PTPC), a partire dalla 
consapevolezza che l’azione amministrativa si deve riferire in ultima istanza ai bisogni ed alle esigenze della comunità (stakeholder) e deve, a 
tal fine, informare attività e organizzazione intese quali componenti strumentali al raggiungimento degli obiettivi di mandato. 
Considerata nel suo insieme l’azione amministrativa è collegata principalmente alle seguenti dimensioni tra loro interdipendenti: 

- Missione istituzionale (strategie); 

- Capacità operativa (processi e capitale umano); 

- Capitale relazionale (stakeholder); 

- Legittimazione (da parte degli organi di controllo interni ed esterni). 


Secondo una logica e metodologia già sperimentata in altre sedi (ad es. Balanced Scorecard) il PIAO rappresenta lo strumento in grado di assicurare 
il collegamento tra le strategie e le attività operative in modo coerente e bilanciato nel medio-lungo periodo: tenendo conto delle diverse dimensioni 
che entrano in gioco e che devono essere quanto più allineate secondo una visione unitaria ed equilibrata. Ciascuna dimensione deve pertanto esse- 
re calibrata in rapporto alle altre tenendo conto delle relative compatibilità, anche al fine di evitare incoerenze tra le varie componenti, o che il perse- 
guimento di un determinato obiettivo vada a detrimento di altri. 
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Sezione 1. Scheda Anagrafica dell’Amministrazione 
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Veg mi 


l P Bag 
Denominazione Ki 


x COMUNE DI BAISO 
Indirizzo Piazza della Repubblica n. 1 Baiso (RE) 


PEC info@cert.comune.baiso.re.it 
Partita Iva 00237240353 
Codice fiscale 80019170358 


Telefono centralino 0522-993511 

Fax istituzionale 0522-843980 

Sito web istituzionale https://www.comune.baiso.re.it/ 
Account Facebook https://it-it.facebook.com/ComuneBaiso/ 


Numero abitanti al 31.12.2022 


Andamento demografico dal 2018 al 2022 (31.12) 


2018 2019 2020 
3242 3215 3211 


Estensione km2 75.31 km? 
Densità popolazione al 31.12.2022 (ab./km2) 42,57 


Numero dipendenti al 31.12.2022 14 
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Mappa del Comune di Baiso 


Organi istituzionali: 


GIUNTA 
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Sindaco 


Fabrizio Corti 


Deleghe: Bilancio, Patrimonio, Urbanistica e assetto del territorio 
Sport e Organi Istituzionali 


Vice Sindaco 


Fabio Spezzani 


deleghe: Scuola, Cultura, Associazionismo, Personale, Protezione 
civile e STAMI 


Assessore 


Giuseppina Ferretti 


deleghe: Salute e Benessere, Sociale e Servizi 


Assessore 


Tiziano Merli 


deleghe: Lavori pubblici, Agricoltura, Decoro urbano e Comunicai- 
zoni 


Assessore 


Vanessa Piccinini 


deleghe: Ambiente, Tutela del Territorio, Turismo, Commercio e 
Pari opportunià 


CONSIGLIO 


Fabrizio Corti 
Fabio Spezzani 
Tiziano Merli 
Andrea Barozzi 
Rebecca Abbati 


Vanessa Piccinini 


Francesco Benassi 


Gian Franco Monticelli 


Denis Casali 
Stefania Albicini 
Serena Astolfi 


Giuseppina Ferretti 


Michela Palladini 


Vice Sindaco Gruppo consiliare “Baiso Insieme” 
Consigliere Gruppo consiliare “Baiso Insieme” 
Consigliere Gruppo consiliare “Baiso Insieme” 
Consigliere Gruppo consiliare “Baiso Insieme” 
Consigliere Gruppo consiliare “Baiso Insieme” 
Consigliere Gruppo consiliare “Baiso Insieme” - Capogruppo 
Consigliere Gruppo consiliare “Baiso Insieme” 
Consigliere Gruppo consiliare “Baiso Insieme” 
Consigliere Gruppo consiliare “Baiso Insieme” 
Consigliere Gruppo consiliare “Baiso Insieme” 
Consigliere Gruppo consiliare “Baiso Insieme” 


Consigliere Gruppo consiliare “Baiso Insieme” 


Per ulteriori approfondimenti sulle condizioni interne ed esterne dell'Ente si rimanda al DUP 2023/2025 approvato con delibera CC 29/2022. 
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Sezione 2. Valore pubblico, performance e anticorruzione 
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Sottosezione 2.1 Valore pubblico 


Il Valore pubblico è inteso in termini di miglioramento del livello di benessere economico, sociale, ambientale, sanitario del territorio e 
della comunità. 


*Le dimensioni del valore pubblico fanno riferimento a: 
Dimensione VP Sottodimensione Finalità 


1. Mission istituzionale - Performance attesa attuativa della mission istituzionale 


2.1 Sana gestione finanziaria 


2.2 Organizzazione, processi e lavoro agile 


2.3 Accessibilità fiscale e digitale 


Performance attesa finalizzata a rafforzare la capacità operativa dell'ente. Si riferisce ai processi 


2. Capacità operativa 2.4 Sviluppo capitale umano trasversali di sviluppo dell'organizzazione e del capitale umano 


2.5 Trasparenza e anticorruzione 


2.6 Sicurezza informatica e protezione dati personali 


2.7 Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 


3. Qualità delle relazioni - Performance attesa finalizzata a rafforzare i processi di governo delle relazioni con gli stakeholder 


4. Legittimazione - Performance attesa finalizzata a rafforzare i processi di legittimazione verso organi di controllo 


Ob. Str. 1. Urbanistica 
Ed Edilizia 


Ob. oper. 1.1 
Trasformazione urbana 


Ob. Str. 2. Ambiente E 
Tutela Del Territorio 


Ob. oper. 2.1 Interventi per 
la mobilità sostenibile, 
turismo naturalistico e 
l’efficientamento energetico 


Ob. Str. 3 Servizi 


Ob. oper. 3.1 Mantenere o 
incrementare la qualità dei 
servizi resi dal Comune 


Stakeholder 
finali/ 
destinatari 
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Dimensione 
Valore 
pubblico* 


Quanto Valore 
Pubblico 


2023 2024 2025 (indicatore/formula di 


impatto sul livello di 
benessere) 


Baseline 
(o stato del 
bisogno) 


Target 


Fonte di verifica 
dei dati 


Proprietari di 
immobili nel 
Comune 


1.Mission 
istituzionale 


% di interventi di sicurezza 
sismica e di 
efficientamento energetico 
e confort abitativo 


N. Pratiche edilizie 
presentate in media 
nell’ultimo triennio 


+5% rispetto al 
triennio precedente 


Registro pratiche 
edilizie 


Cittadini, PA e 
Associazioni 


1.Mission 
istituzionale 


% di intereventi conclusi 
nell’anno 


Numero di interventi 
conclusi nell’anno 
precedente 


Conclusione di 
minomo 60% degli 
intereventi iniziati nel 
corso dell’anno 


Atti del Comune 


Cittadini e 
Associazioni 


2.2 
Organizzazione, 
processi e lavoro 
agile 


Consolidamento dei servizi 
resi a fronte dello 
spopolamento 


n. dei servizi al 
31.12.2022 rispetto 
al n. degli utenti 


Mantenimento del 
numero dei servizi 
rispetto agli utenti 


Atti a disposizione 
dei diversi uffici che 
rendono servizi 


Ob. oper. 3.2 Attuare un 
maggior controllo della 
spesa, in coerenza e 
compatibilità con il rispetto 
degli equilibri di Bilancio 


Fornitori 


2.1 Sana 
gestione 
finanziaria 


Consolidamento dei tempi 
medi di pagamento < 0 


Tempi medi anno 
2022 (-20,96) 


Mantenimento o 
riduzione dei tempi 
medi rispetto al 2022 


Bilancio e MEF 


Ob. oper. 3.3 
Razionalizzare il patrimonio 
comunale 


Ob. Str. 4 Trasparenza 
e Partecipazione 


Ob. oper. 4.1 Incrementare i 
processi digitali 
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Stakeholder Dimensione 


finali/ 
destinatari 


Cittadini, PA e 
Associazioni 


Valore 
pubblico* 


1.Mission 
istituzionale 


Quanto Valore 
Pubblico 


2023 2024 2025 (indicatore/formula di 


impatto sul livello di 
benessere) 


Indice di spesa di 
manutenzione 
straordinaria e 

riqualificazione rispetto 
alla spesa di 
manutenzione ordinaria e 
di gestione 


Baseline 
(o stato del 
bisogno) 


Indice di spesa al 
31.12.2022 


Target 


Indice di spesa 
maggiore di 1 


Fonte di verifica 
dei dati 


Bilancio e Controllo 
di Gestione 


Cittadini e PA 


2.5 Trasparenza 
e anticorruzione 


N. di processi digitalizzati 
sul n. di processi esistenti 
nella PA 


Quanti processi sono 
digitalizzati al 
31.12.2022 


+2% rispetto all'anno 
precedente 


Sito e link in esso 
riportati per 
collegamenti a 
processi digitalizzati 


Ob. oper. 4.2 Etica Pubblica 


Cittadini e PA 


2.5 Trasparenza 
e anticorruzione 


Ore di formazione 
effettuate su quelle 
programmate 


Ore di formazione 
effettuate in media 
nell'ultimo triennio 


+5 % rispetto alla 
media del triennio 
precedente 


Ufficio Personale 
dell’Unione 
Tresinaro Secchia 


Ob. oper. 4.3 Anticorruzione 


Cittadini e PA 


2.5 Trasparenza 
e anticorruzione 


% di segnalazioni di 
cattiva amministrazione 


Numero delle 
segnalazioni di 
maladministration 
giunte all’ente 


Riduzione delle 
segnalazioni di 
maladministration 


Protocollo dell’ente, 
Whistleblowing del 
Comune 


Ob. oper. 4.4 Trasparenza 


Ob. Str. 5 Sicurezza e 
Decoro Urbano 


Cittadini e PA 


2.5 Trasparenza 
e anticorruzione 


% di pubblicazioni 


Numero di 
pubblicazioni 
effettuate nell’anno 
2022 da ciascun 
Responsabile del 
Servizio 


Aumento delle 
pubblicazioni da 
parte dell’ente 


Protocollo dell’ente, 
l'Albo Pretorio e la 
sezione 
Amministrazione 
Trasparente 


Ob. oper. 5.1 
Aggiornamento dei 
piani/sistemi di sicurezza 


Stakeholder 
finali/ 
destinatari 


Cittadini e PA 
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Dimensione 
Valore 
pubblico* 


1.Mission 
istituzionale 


Quanto Valore 
Pubblico 
2023 2024 2025 (indicatore/formula di 
impatto sul livello di 
benessere) 


Approvazione degli 
aggiornamenti necessary 
per raggiungere il target e 
numero delle segnalazioni 

inviate agli utenti 


Baseline 
(o stato del 
bisogno) 


Piani e sistemi 
esistenti 


Target 


Miglioramento 
nell'utilizzo dei piani 
e sistemi esistenti 


Fonte di verifica 
dei dati 


Atti del Comune 
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Sottosezione 2.2 Performance 


La sottosezione Performance è predisposta secondo le disposizioni del Dlgs n. 150/2009 e secondo quanto previsto dal “Sistema Unico di Misu- 
razione e Valutazione della Performance”. 
Questa sottosezione contiene la programmazione degli: 

- obiettivi di performance; 

- indicatori di performance di efficienza e di efficacia. 


Classificazione obiettivi di performance 
Accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 


Semplificazione e reingegnerizzazione, secondo Agenda Semplificazione 


Digitalizzazione previsti dall’Agenda Digitale 


Prevenzione della corruzione 


Efficienza 


Pari opportunità ed equilibrio di genere 
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OBIETTIVI PERFORMANCE 
I° SERVIZIO - SERVIZIO AFFARI GENERALI ISTITUZIONALI 


OdP1 GESTIONE POLIZIA MORTUARIA 


Contributor/Stakeholder . Raccordo/Collegamento 
Stakeholder intermedio Obiettivo Dirigente/posizione 
finali/destinatari (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo responsabile 
soggetti esterni coinvolti) operativo sottosez. 2.1 


Personale dell'Ufficio 
Demografici, Stato Civile, | 4.1 Incrementare i processi 
Elettorale e Leva, digitali 
Sia UTS 


Onoranze Funebri Dott.ssa Francesca Eboli 


Baseline 
(o stato del Target 
bisogno) 


Utilizzo di 
strumenti 
artigianali per la 
gestione delle 
partiche di polizia 
mortuaria 


Indicatore 
Anno (dimensione/formula di performance 
di efficacia e di efficienza) 


Risultato Risultato 
intermedio finale 


Tempistica 
(entro il) 


Utilizzo 
programma 
per la 
gestione 
cimiteriale 


Numero delle pratiche inserite nel 
nuovo portale dall'Ufficio e numero 
delle richieste avanzate tramite il | 31.12.2023 
sistema informatico da parte degli 
utenti (onoranze funebri) 


Raccordo con Piano 
anticorruzione/misura 
di prevenzione della 
corruzione 


Trasparenza e Forma- 
zione 


Peso 
(in % 
max 100) 


Fonte di verifica 
dei dati 


Applicativo 
gestione 
cimiteriali 


Comune di Baiso - Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 


OdP2 CAMBIO SISTEMA INFORMATIVO TT 


Contributor/Stakeholder Raccordo/Collegamento Raccordo con Piano 

Stakeholder intermedio Obiettivo Dirigente/posizione PNBR anticorruzione/misura 

finali/destinatari (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo responsabile di prevenzione della 
soggetti esterni coinvolti) operativo sottosez. 2.1 corruzione 


Personale dell'Ufficio Trasparenza e 


Pa ivi Ob. oper. 3.1 Mantenere o ; 
D a incrementare la qualità dei Dott.ssa Francesca Eboli [Pa Digitale 1.2 Formazione 


; servizi resi dal Comune 
Sia UTS 


Cittadini e PA 


Peso 
Risultato Risultato (in% Fonte di verifica 
intermedio finale max dei dati 
100) 


Indicatore 
(dimensione/formula di Tempistica 
performance di efficacia e di (entro il) 
efficienza) 


Baseline 
(o stato del Target 
bisogno) 


TaValalo) 


Applicativi 
presenti 
all’interno 
dell’ente 


Utilizzo 
31.12.2023 Utilizzo APK nuovo 30 
applicativo 


Espletamento della procedura di 
gara, migrazione dei dati e 
formazione del personale 
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Classificazione 


Contributor/Stakeholder 
intermedio 
(unità organizzative e/o 
soggetti esterni coinvolti) 


Stakeholder 


Obiettivo 
finali/destinatari 


strategico/Obiettivo 


Titolari delle Personale dell’Ufficio 
concessioni mercatali 


Ob. oper. 3.1 Mantenere o 
Segreteria 


incrementare la qualità dei 


servizi resi dal Comune 
Indicatore 


(dimensione/formula di 
performance di efficacia e di 
efficienza) 


Baseline 
Ta \alalo) (o stato del 
bisogno) 


Tempistica 
(entro il) 


Approvazione delle modifiche da 
parte del Consiglio Comunale 


Regolamento 
attualmente 
vigente 


31.12.2023 


Raccordo/Collegamento 


operativo sottosez. 2.1 


OdP3 REGOLAMENTO MERCATO SETTIMANALE 


Raccordo con Piano 
anticorruzione/misura 
di prevenzione della 

corruzione 


Dirigente/posizione 
responsabile 


Trasparenza, Forma- 
Dott.ssa Francesca Eboli 


zione e Conflitto di in- 
teressi 


Risultato 


(EEC: intermedio 


Peso 
(in % 
max 100) 


Risultato 


Fonte di verifica 
finale 


dei dati 
Approvazione 
delle 
modifiche del 
Regolamento 
del mercato 
settimanale 
da parte dei 
Consiglio 
Comunale 


Delibere 
Consiglio 
Comunale 
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Contributor/Stakeholder | Raccordo/Collegamento Raccordo con Piano 

Stakeholder intermedio Obiettivo Dirigente/posizione PNRR anticorruzione/misura 

finali/destinatari (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo responsabile di prevenzione della 
soggetti esterni coinvolti) | operativo sottosez. 2.1 corruzione 


. ia vj Ob. oper. 5.1 Aggiornamento » Trasparenza 
Cittadini Maggioli Spa dGi piani/sistemi di sicurezza Dott.ssa Francesca Eboli 


Indicatore Peso 
(dimensione/formula di Tempistica Risultato Risultato (in%  Fontediverifica 
performance di efficacia e di (entro il) intermedio finale dei dati 
efficienza) 


Baseline 
(o stato del Target 
bisogno) 


TaValalo) 


Migrazione dei dati dal Miglioramento 
programma Gastone al nuovo della gestione 
programma Municipium e dell'emergenza 
integrazione dei dati mancanti (il di protezione 
nuovo applicativo ha più funzioni Dati inseriti sul civile e di Avblicazi 
2023 e, pertanto, deve essere 31.12.2023 programma  |comunicazione VIa SRO 
pre unicipium 
opportunamente implementato e Gastone con i cittadini 
promosso) attraverso 
l'utilizzo del 
Programma 
Municipium 
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Classificazione OdP5 SITO ISTITUZIONALE a 


Contributor/Stakeholder.  Raccordo/Collegamento Raccordo con Piano 

Stakeholder intermedio Obiettivo Dirigente/posizione PNRR anticorruzione/misura 

finali/destinatari (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo responsabile di prevenzione della 
soggetti esterni coinvolti) operativo sottosez. 2.1 corruzione 


o Ob. oper. 3.1 Mantenere o l N Trasparenza e Forma- 
Cittadini e PA Sia UTS incrementare la qualità dei Dott.ssa Francesca Eboli |Pa Digitale 1.4.1 [zione 
servizi resi dal Comune 


Indicatore Baegine Peso 
(dimensione/formula di Tempistica (o stato del Target Risultato Risultato (in%  Fontediverifica 
performance di efficacia e di (entro il) bisogno) 9 intermedio finale max dei dati 
efficienza) 9 100) 


TAValalo) 


Messa in rete 
del nuovo sito 
Migrazione dei dati dal vecchio sito Per un 
a quello nuovo e pubblicazione in Dail inceriti miglioramento 
T0IS/ROLIDOVO clio: 31.12.2023 | sull'attuale sito della. 20 AULE 
istituzionale comunicazione Municipium 
con i cittadini e 
con le 
Pubbliche 
Amministrazioni 
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RIEPILOGO OBIETTIVI ANNO 2023 - I° SERVIZIO - AFFARI GENERALI ISTITUZIONALI 


NOTE/CRITICITA’ 
Obiettivo 


CAMBIO SISTEMA INFORMATIVO 30/100 


DESCRIZIONE SINTETICA OBIETTIVO 


REGOLAMENTO MERCATO SETTIMANALE 10/100 


MUNICIPIUM 20/100 


SITO ISTITUZIONALE 20/100 
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II° SERVIZIO - SERVIZIO FINANZIARIO - PERSONALE - TRIBUTI 


OdP1 CAMBIO SISTEMA INFORMATIVO TRIBUTI E 
Raccordo con Piano 


Contributor/Stakeholder  Raccordo/Collegamento 
anticorruzione/misura 


intermedio Obiettivo Dirigente/posizione 


PNRR 


Stakeholder 
finali/destinatari 


(unità organizzative e/o 
soggetti esterni coinvolti) 


Personale dell’Ufficio 


strategico/Obiettivo 
operativo sottosez. 2.1 


Ob. oper. 3.1 Mantenere o 


Cittadini Tributi 
Indicatore 
(dimensione/formula di 
performance di efficacia e di 
efficienza) 


TaValalo) 


Espletamento della procedura di 
gara, migrazione dei dati e 
formazione del personale 


incrementare la qualità dei 
servizi resi dal Comune 


Baseline 
(o stato del 
bisogno) 


Tempistica 
(entro il) 


31.12.2023 Utilizzo APK 


di prevenzione della 
corruzione 


. . . se Trasparenza e Forma- 
Dott.ssa Elisa Grisanti |Pa Digitale 1.2 zione 


Peso 
(in % 
max 
1010) 


responsabile 


Fonte di verifica 
dei dati 


Risultato 
finale 


Risultato 


IETEGO intermedio 


Utilizzo 
nuovo 
applicativo al 
fine di 
uniformare i 
sistemi 
informativi 
dei Comuni 
appartenenti 
all'Unione 
Tresinaro 
Secchia e 
utilizzare lo 
stesso 
sistema per 
la gestione 
dei tributi. 


Delibere 
Consiglio 
Comunale 
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OdP2 GESTIONE ENTRATE TRIBUTARIE 


Contributor/Stakeholder 
intermedio 

(unità organizzative e/o 

soggetti esterni coinvolti) 


Obiettivo 
strategico/Obiettivo 
operativo sottosez. 2.1 


Stakeholder 
finali/destinatari 


Personale dell’Ufficio 
Tributi, 

Agenzia territorio — 
Gestione associata del 
contenzioso con il 
comune di RE — Municipia 


Ob. oper. 3.1 Mantenere o 
incrementare la qualità dei 
servizi resi dal Comune 


Cittadini 


Indicatore 
(dimensione/formula di 
performance di efficacia e di 
efficienza) 


Baseline 
(o stato del 
bisogno) 


Tempistica 


SSILE (entro il) 


Importi accertati per recupero 
evasione IMU, TASI e TARI al 
2023 |31.12.2023 


Analisi delle 
posizioni 
tributarie 


31.12.2023 


Raccordo/Collegamento 


Dirigente/posizione 
responsabile 


Dott.ssa Elisa Grisanti 


Risultato 
finale 


Risultato 


UEECI intermedio 


Recupero 
evasione 
TASI —- IMU 
gettito 
previsto €. 
53.500,00. 
Recupero 
Tares e Tari 
gettito 
previsto €. 
3.000,00. 


Raccordo con Piano 
anticorruzione/misura 
di prevenzione della 
corruzione 


Trasparenza e Forma- 
zione 


Peso 
(in VA 
max 100) 


Fonte di verifica 
dei dati 


Atti di 
accertamento 
emessi dal 
Comune o dai 
Concessionari 
della riscossione 
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Classificazione 


Raccordo/Collegamento 
Obiettivo 
strategico/Obiettivo 
operativo sottosez. 2.1 


Ob. oper. 3.2 Attuare un 


Contributor/Stakeholder 
intermedio 

(unità organizzative e/o 

soggetti esterni coinvolti) 


Stakeholder 
finali/destinatari 


sai Personale dell'Ufficio 
Cittadini e PA Eusnzioio 
Indicatore 
(dimensione/formula di 
performance di efficacia e di 
efficienza) 


Baseline 
(o stato del 
bisogno) 


Tempistica 


suli (entro il) 


Equilibrio competenza; 

Equilibrio cassa; 

Equilibrio FPV e monitoraggio 
degli impegni derivanti da Fpv al 
fine di supportare gli uffici 
nell’effettivo utilizzo delle risorse 
rispetto agli interventi previsti; 
Equilibrio Fcde. 


Approvazione del 
Bilancio di 
previsione con i 
relativi equilibri 


31.12.2023 


maggior controllo della spesa, in 
coerenza e compatibilità con il 
rispetto degli equilibri di Bilancio 


OdP3 VERIFICA COSTANTE DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 


Dirigente/posizione 
responsabile 


Dott.ssa Elisa Grisanti 


Risultato 


Target intermedio 


Mantenimento 
costante degli 
equilibri di 
bilancio 


Raccordo con Piano 
anticorruzione/misura 
di prevenzione della 
corruzione 


Trasparenza e Forma- 
zione 


Peso 
(in % 
max 
10,0) 


Fonte di verifica 
dei dati 


Risultato 
finale 


Bilancio di 
previsione, 
Conto 
Consuntivo, 
delibera di 
salvaguardia 
degli equilibri 
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OdP4 CERTIFICAZIONE FONDI COVID 19 


Contributor/Stakeholder 
intermedio 

(unità organizzative e/o 

soggetti esterni coinvolti) 


Stakeholder 
finali/destinatari 


strategico/Obiettivo 
operativo sottosez. 2.1 


Raccordo/Collegamento 


Obiettivo 


Ob. oper. 3.2 Attuare un 


Personale dell’Ufficio 


Cittadini e PA Einsnziolio 


maggior controllo della spesa, in 
coerenza e compatibilità con il 


rispetto degli equilibri di Bilancio 


Indicatore 
(dimensione/formula di 
performance di efficacia e di 
efficienza) 


Tempistica 


SUE (entro il) 


Invio della Certificazione Covid 19 | 31.05.2023 


Baseline 
(o stato del Target 
bisogno) 


Analisi dei dati di 
bilancio e verifica 
delle minori 

entrate 3 previsto dalla 
Molo = legge della 
dovute a Covid19 Certificazione 
0 ad altre. Covid 19 
esigenze previste 
dalla legge 


Invio entro il 
termine 


Dirigente/posizione 
responsabile 


Dott.ssa Elisa Grisanti 


Risultato 
intermedio 


Raccordo con Piano 
anticorruzione/misura 
di prevenzione della 
corruzione 


Trasparenza e Forma- 
zione 


Peso 
(in % 
max 100) 


Fonte di verifica 
dei dati 


Report prodotti 
dal MEF 
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OdP5 MODIFICA REGOLAMENTO TARI a 


Contributor/Stakeholder | Raccordo/Collegamento Raccordo con Piano 

Stakeholder intermedio Obiettivo Dirigente/posizione PNBR anticorruzione/misura 

finali/destinatari (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo responsabile di prevenzione della 
soggetti esterni coinvolti) | operativo sottosez. 2.1 corruzione 


TORE Personale dell'Ufficio DBseRot li | iL Trasparenza e 
Cittadini SE . incrementare la qualità dei Dott. Eli risanti ; 


Indicatore Basdine Peso 
(dimensione/formula di Tempistica (o stato del Target Risultato Risultato (in%  Fontedi verifica 
performance di efficacia e di (entro il) bisogno) 9 intermedio finale max dei dati 
efficienza) 9 100) 


TaValalo) 


Approvazione 

del modifiche 

al 

Regolamento 
Adeguamento | Predisposizione | TARI da 
del vigente] delle modifiche |parte del Delibere del 
regolamento |da apportare al | Consiglio Consiglio 
della TARI| regolamento |Comunale Comunale 
alla normativa vigente entro il 

termine di 

approvazione 

del Bilancio 

di Previsione 


Approvazione delle modifiche al 


Termine di 
approvazione 
del Bilancio 
di Previsione | Regolamento 
previsto da TARI vigente 
leggi o 
decreto del 
Min. Interno 


Regolamento TARI da parte del 
Consiglio Comunale 
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RIEPILOGO OBIETTIVI ANNO 2023 - II° SERVIZIO - FINANZIARIO —- PERSONALE - TRIBUTI 


LE DESCRIZIONE SINTETICA OBIETTIVO Peso NOTE/CRITICITA’ 
Obiettivo 


CAMBIO SISTEMA INFORMATIVO TRIBUTI 30/100 


A € iiiRAR 
GESTIONE ENTRATE TRIBUTARIE 20/100 EIETHHRHei 
3 


VERIFICA COSTANTE DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 20/100 


CERTIFICAZIONE FONDI COVID 19 15/100 


MODIFICA REGOLAMENTO TARI 15/100 
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III° SERVIZIO — SERVIZIO TECNICO PROGETTUALE 


OdP1 APPLICATIVO INFORMATICO PRATICHE EDILIZIE 


Contributor/Stakeholder Raccordo/Collegamento 
intermedio Obiettivo 
(unità organizzative e/o strategico/Obiettivo 
soggetti esterni coinvolti) operativo sottosez. 2.1 


Stakeholder 
finali/destinatari 


Dirigente/posizione 
responsabile 


n. Ob. oper. 1.1 Trasformazione 
Personale dell'Ufficio urbana 


Edilizia, URP e Sia UTS | Ob. oper. 4.1 Incrementare i 
processi digitali 


Cittadini Ing. Laura Palladini 


Indicatore 
(dimensione/formula di 
performance di efficacia e di 
efficienza) 


Baseline 
(o stato del 
bisogno) 


Risultato 
intermedio 


Tempistica 
(entro il) 


YValalo) 


Implementazione 
e utilizzo 
completo 

dell’applicativo 
Civilia per la 
gestione delle 
pratiche edilizie 


Archiviazione 
delle pratiche 
edilizie sul nuovo 
applicativo 


Utilizzo dell'applicativo Civilia 
2023 |per la gestione delle pratiche| 31.12.2023 
edilizie 


Risultato 
finale 


Raccordo con Piano 
anticorruzione/misura 
di prevenzione della 
corruzione 


Trasparenza e 
Formazione 


Peso 

(in % |Fonte di verifica 
max dei dati 
11000) 


| _ 
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OdP2 RIDUZIONE TERMINI PROCEDIMENTALI PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE a 


Contributor/Stakeholder | Raccordo/Collegamento Raccordo con Piano 

Stakeholder intermedio Obiettivo Dirigente/posizione PNBR anticorruzione/misura 

finali/destinatari (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo responsabile di prevenzione della 
soggetti esterni coinvolti) | operativo sottosez. 2.1 corruzione 


Titolari di attività | Personale dell'Ufficio | 9P- 9Per- 1-1 Trastormazione ARIETE fi opalenzae 
produttive Edilizia, URP 9. Formazione 


Indicatore Bacon Peso 
(dimensione/formula di Tempistica (o stato del Taroei Risultato Risultato (in%  Fontedi verifica 
performance di efficacia e di (entro il) 9 intermedio finale max dei dati 


efficienza) Gogna) o) 


TaValalo) 


Riduzione dei 
tempi di 
Tempi di rilascio delle rilascio delle 
autorizzazioni edilizie SUAP autorizzazioni 
: dilizie SUAP 
Tempo medio per 2 
il rilascio delle ai 
2023 31.12.2023 autorizzazioni le attività 10 Civilia 
edilizie SUAP nel . 
2022 produttive 
insediate sul 
territorio. 
Tempo medio 
per il rilascio 
< 80 giorni 
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OdP3 INTERVENTI SU PERCORSI E SENTIERI CICLOPEDONALI a 


Contributor/Stakeholder | Raccordo/Collegamento Raccordo con Piano 

Stakeholder intermedio Obiettivo Dirigente/posizione anticorruzione/misura 

finali/destinatari (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo responsabile di prevenzione della 
soggetti esterni coinvolti) | operativo sottosez. 2.1 corruzione 


Ob. oper. 2.1 Interventi per la Trasparenza e 
Ing. Laura Palladini Formazione 


Cittadini Personale di tutto il mobilità sostenibile, turismo 
Servizio naturalistico e l’efficientamento 
energetico 


Indicatore 
(dimensione/formula di Tempistica 
performance di efficacia e di (entro il) 
efficienza) 


Baseline 
(o stato del Target 
bisogno) 


Risultato Risultato Fonte di verifica 
intermedio finale dei dati 


TaValalo) 


Media di Conclusione 
interventi di almeno il 
effettuati e 60% degli 
Numero di interventi effettuati e 31.12.2023 conclusi nel interventi Atti del Comune 
conclusi triennio iniziati 
precedente nell’anno 
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AREERO ENERGETICO ATTRAVERSO PROGETTI DI MIGLIORAMENTO E RIQUALIFICA- aa 


Contributor/Stakeholder | Raccordo/Collegamento Raccordo con Piano 

Stakeholder intermedio Obiettivo Dirigente/posizione anticorruzione/misura 

finali/destinatari (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo responsabile di prevenzione della 
soggetti esterni coinvolti) | operativo sottosez. 2.1 corruzione 


Ob. oper. 2.1 Interventi per la Trasparenza e 
Ing. Laura Palladini Formazione 


Personale di tutto il mobilità sostenibile, turismo 
Servizio naturalistico e l’efficientamento 
energetico 


Cittadini 


Indicatore Baseline Peso 
(dimensione/formula di Tempistica (o stato del Tarool Risultato Risultato (in%  Fontedi verifica 
performance di efficacia e di (entro il) bisogno) 9 intermedio finale max dei dati 
efficienza) 9 100) 


TaValalo) 


Media di Conclusione 
interventi di almeno il 
effettuati e 60% degli 
Numero di interventi effettuati e 31.12.2023 conclusi nel interventi 
conclusi triennio iniziati 
precedente nell’anno 


Atti del Comune 
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OdP5 GESTIONE E MANUTENZIONE ORDINARIA DEL PATRIMONIO COMUNALE e 


Contributor/Stakeholder | Raccordo/Collegamento Raccordo con Piano 

Stakeholder intermedio Obiettivo Dirigente/posizione anticorruzione/misura 

finali/destinatari (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo responsabile di prevenzione della 
soggetti esterni coinvolti) | operativo sottosez. 2.1 corruzione 


Personale dell'Ufficio Ob. oper. 3.1 Mantenere o Trasparenza, Forma- 


; i incrementare la qualità dei Ing. Laura Palladini zione e Conflitto di in- 
Lavori Pubblici servizi resi dal Comune teressi 


Cittadini 


Indicatore 
(dimensione/formula di Tempistica 
performance di efficacia e di (entro il) 
efficienza) 


Baseline 
(o stato del Target 
bisogno) 


Risultato Risultato Fonte di verifica 


Anno intermedio finale dei dati 


Affidamento della gestione e Qualità del 


: dai n Riduzione 
manutenzione ordinaria del servizio reso al 


delle 
segnalazioni 
a seguito del 
miglioramento 
del servizio 
offerto 


patrimonio nel rispetto delle 31.12.2022 in | Miglioramento 

condizioni contrattuali economia o dalle |della  qualità| Affidamento del 
pag: 31.12.2023 |, DE ni 

qualitativamente elevate ditte affidatarie e |del servizio servizio 

individuate ex ante nei segnalazioni 

documenti di gara giunte all'ente 


dagli utenti 


Protocollo e atti 
del Comune 
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OdP6 GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI a 


Contributor/Stakeholder. Raccordo/Collegamento 
Stakeholder intermedio Obiettivo Dirigente/posizione 
finali/destinatari (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo responsabile 
soggetti esterni coinvolti) operativo sottosez. 2.1 


Raccordo con Piano 
anticorruzione/misura 
di prevenzione della 
corruzione 


si Trasparenza, Forma- 
dla Personale dell'Ufficio Ob. oper. 5.1 Aggiornamento ini si si 
Cittadini Lavori Pubblici Udi pilinî sistemici sipunezza Ing. Laura Palladini dol e Conflitto di in- 
ressi 


Indicatore ; 
(dimensione/formula di Tempistica i * THrOSI 
performance di efficacia e di (entro il) bisogno) 9 
efficienza) 9 


Peso 
Risultato Risultato (in%  Fontedi verifica 
intermedio finale max dei dati 
11010)) 


TaValalo) 


Sottoscrizione 
Scadenza di |delle 


convenzioni |convenzioni 
2023 |Affidamento della gestione degli] 31.12.2023 | esistenti per la |volte a 


impianti sportivi comunali gestione degli |regolare la 
impianti sportivi |gestione degli 
impianti 


Atti del Comune 
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OdP7 AGGIORNAMENTO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 


Raccordo/Collegamento 


Contributor/Stakeholder 
intermedio 

(unità organizzative e/o 

soggetti esterni coinvolti) 


Indicatore 
(dimensione/formula di 
performance di efficacia e di 
efficienza) 


Stakeholder 
finali/destinatari 


Obiettivo 
strategico/Obiettivo 
operativo sottosez. 2.1 
Ob. oper. 3.1 Mantenere o 


incrementare la qualità dei 
servizi resi dal Comune 


Baseline 
(o stato del 
bisogno) 


Tempistica 


SUDO (entro il) 


Piano di 
31.12.2023 | Protezione Civile 
vigente 


Coerenza  dell’aggiornamento 


rispetto alle esigenze che lo 
hanno causato 


Raccordo con Piano 
anticorruzione/misura 
di prevenzione della 
corruzione 


iui Trasparenza, Forma- 


Peso 
(in % 
max 
10,0) 


Dirigente/posizione 


: PNRR 
responsabile 


Risultato 
finale 


Risultato 
intermedio 


Fonte di verifica 


Target “chi 


Aggiornamento 
del Piano di 
Protezione 

Civile e dei 
relativi allegati 


Delibere 
Consiglio 
Comunale e 
allegati 
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RIEPILOGO OBIETTIVI ANNO 2023 - III° SERVIZIO —- TECNICO PROGETTUALE 


LE DESCRIZIONE SINTETICA OBIETTIVO NOTE/CRITICITA’ 
Obiettivo 


APPLICATIVO INFORMATICO PRATICHE EDILIZIE 20/100 
RIDUZIONE TERMINI PROCEDIMENTALI PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE 10/100 


INTERVENTI SU PERCORSI E SENTIERI CICLOPEDONALI 


15/100 


RISPARMIO ENERGETICO ATTRAVERSO PROGETTI DI MIGLIORAMENTO E 
RIQUALIFICAZIONE 


15/100 


GESTIONE E MANUTENZIONE ORDINARIA DEL PATRIMONIO COMUNALE 


20/100 


GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI 


15/100 


AGGIORNAMENTO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 


5/100 
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IV° SERVIZIO - SERVIZIO ALLA PERSONA 


oca OdP1 MONITORAGGIO E CONTROLLO COSTANTE DELLE RETTE DEI SERVIZI A DOMANDA 
Classificazione INDIVIDUALE 


Contributor/Stakeholder | Raccordo/Collegamento Raccordo con Piano 

Stakeholder intermedio Obiettivo Dirigente/posizione anticorruzione/misura 

finali/destinatari (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo responsabile di prevenzione della 
soggetti esterni coinvolti) | operativo sottosez. 2.1 corruzione 


Personale dell’Ufficio 3.1 Mantenere o incrementare Trasparenza, Forma- 
Friutori dei servizi Scuola la qualità dei servizi resi dal | Dott.ssa Giorgia Ugoletti zione e Conflitto di in- 
Comune teressi 


Peso 
Risultato Risultato (in%  Fontedi verifica 
intermedio finale max dei dati 
110.0) 


Indicatore 
(dimensione/formula di Tempistica 
performance di efficacia e di (entro il) 
efficienza) 


Baseline 
(o stato del Target 
bisogno) 


TaValalo) 


Riscossione 

totale (0 

almeno Applicativo 
80%) delle entranext 


Collegamento costante tra 
l'emissione delle rette (fase di 
accertamento dell'entrata) e la 

riscossione delle stesse rette 


Fase di 
31.12.2023 accertamento 
dell'entrata 


emesse 
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Classificazione |OdP2 PROGETTI DI CONSOLIDAMENTO E DI CONTRASTO ALLA FRAGILITA’' ADOLESCENZIALE a 


Contributor/Stakeholder Raccordo/Collegamento Raccordo con Piano 
anticorruzione/misura 


Stakeholder intermedio Obiettivo 
finali/destinatari (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo 
soggetti esterni coinvolti) operativo sottosez. 2.1 


Dirigente/posizione 


responsabile di prevenzione della 


corruzione 


Studenti nel Personale dell'Ufficio Gusti l A Trasparenza, 
periodo Scuola, Sportello GI ce Stai cui i Formazione 
, ; ; tà d dal ; 
adolescenziale e | psicologico e Centro a qualità - ped resi da Dott.ssa Giorgia Ugoletti 
famiglie Giovani 


Indicatore ORO 
(dimensione/formula di Tempistica (o stato del Turgoi Risultato Risultato Fonte di verifica 
performance di efficacia e di (entro il) bisogno) 9 intermedio finale dei dati 
efficienza) 


TaValalo) 


Mantenimento 
e/o 
ui Parte dei servizi | incremento 
Numero di giovani che 5 “A Dae 
aderiscono ai progetti proposti 31.12.2023| (90%) dati in dei giovani 
appalto che 
partecipano ai 
progetti 


Atti del Comune 


Scadenza del i 
Affidamento dello sportello 30.09.2023 centrato. Ao Atti del Comune 


psicologico e D.S.A. essere 
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OdP 3 GESTIONE DEL NIDO D’INFANZIA a 
Contributor/Stakeholder  Raccordo/Collegamento 
Stakeholder intermedio Obiettivo 
finali/destinatari . (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo 
soggetti esterni coinvolti)| operativo sottosez. 2.1 


Raccordo con Piano 
Dirigente/posizione PNRR anticorruzione/misura 
responsabile di prevenzione della 


corruzione 
o Personale dell'Ufficio 3.1 Mantenere o incrementare 
Famiglie 


Trasparenza, Forma- 
I li s . «_ . | A . . na: 
SEITE evi oa da Dott.ssa Giorgia Ugoletti zione e Conflitto di in 
teressi 
Indicatore NA 
ANT (dimensione/formula di Tempistica Baseline 


Risultato Risultato (in % 
performance di efficacia e di (entro il) ouaore VEC? 


Fonte di verifica 
3 intermedio finale 
efficienza) DISC9nO) 


max dei dati 


100) 
Affidamento per la gestione del Scadenza del 


; Affidamento : 
nda d'infanzia 30.09.2023 Li in del cambio 25 | Atti del Comune 
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OdP 4 GESTIONE DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA a 


Contributor/Stakeholder  Raccordo/Collegamento 
intermedio Obiettivo 
(unità organizzative e/o strategico/Obiettivo 
soggetti esterni coinvolti)| operativo sottosez. 2.1 


Stakeholder 
finali/destinatari 


Dirigente/posizione 
responsabile 


Personale dell'Ufficio 3.1 Mantenere o incrementare 
la qualità dei servizi resi dal 


Famiglie Dott.ssa Giorgia Ugoletti 


Scuola Comune 


Indicatore 
(dimensione/formula di 
performance di efficacia e di 
efficienza) 


Baseline 
(o stato del Target 
bisogno) 


Risultato 
intermedio 


Tempistica 


Sue (entro il) 


Scadenza del 
contratto in 
essere 


Affidamento 
del servizio 


Affidamento per la gestione del 


servizio di refezione scolastica 30.09.2023 


laiNizizi 


Risultato 
finale 


Raccordo con Piano 
anticorruzione/misura 
di prevenzione della 
corruzione 


Trasparenza, 
Formazione e 
Conflitto di interessi 


Peso 

(in%  Fontedi verifica 
max dei dati 
1100) 


25 Atti del Comune 
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OdP 5 CONSOLIDAMENTO DELL'OFFERTA CULTURALE I 


Contributor/Stakeholder  Raccordo/Collegamento Raccordo con Piano 

Stakeholder intermedio Obiettivo Dirigente/posizione PNRR anticorruzione/misura 

finali/destinatari (unità organizzative e/o strategico/Obiettivo responsabile di prevenzione della 
soggetti esterni coinvolti) operativo sottosez. 2.1 corruzione 


ui Personale dell'Ufficio | 3-1 Mantenere o incrementare n . Trasparenza 
Cittadini I la qualità dei servizi resi dal Dott.ssa Giorgia Ugoletti 


Indicatore Baegine Peso 
(dimensione/formula di Tempistica (o stato del Taroet Risultato Risultato (in % |Fonte di verifica 
performance di efficacia e di (entro il) bisogno) 9 intermedio finale max dei dati 
efficienza) 9 100) 


TaValalo) 


Consolidamento 
dell’offerta 
Partecipazione culturale 
31.12.2023 | dei cittadini ad attraverso Atti del Comune 
eventi culturali l'offerta di 
eventi e attività 
ai cittadini 


Organizzazione degli eventi 
culturali 
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RIEPILOGO OBIETTIVI ANNO 2023 - IV° SERVIZIO - ALLA PERSONA 


Wi iii 9 
Obiettivo 
pm emme gm oro serene ee mese | 
DOMANDA INDIVIDUALE 


2 PROGETTI DI CONSOLIDAMENTO E DI CONTRASTO ALLA FRAGILITA’ 30/100 
ADOLESCENZIALE 
3 


GESTIONE DEL NIDO D’INFANZIA 25/100 


GESTIONE DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 25/100 


CONSOLIDAMENTO DELL’OFFERTA CULTURALE 10/100 


Allegato: 
- Piano triennale delle Azioni Positive dell'Unione Tresinaro Secchia e dei Comuni aderenti 2022/2024 (All. A) 
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Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 


La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, ai sensi della legge n. 190/2012. 


Gli elementi essenziali della sottosezione sono indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC. 


Il Piano prevede l’analisi del livello di rischio delle attività svolte, l'insieme delle misure, procedure e controlli finalizzati alla prevenzione lesive per la 
trasparenza e l'integrità delle azioni e dei comportamenti del personale ed include inoltre il Programma triennale per la trasparenza 


Le misure di prevenzione — secondo una logica integrata — sono successivamente inseriti a livello di obiettivi di performance organizzativa o indivi- 
duale. 


La presente sottosezione deve contenere: 

e Valutazione di impatto del contesto esterno; 
Valutazione di impatto del contesto interno; 
Mappatura dei processi; 
Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti; 
Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio; 
Monitoraggio sull’idoneità e sull'attuazione delle misure; 
Programmazione dell’attuazione della trasparenza. 


In particolare, 
- la “valutazione di impatto del contesto esterno” è mirata ad evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente culturale, 
sociale ed economico nel quale l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 
- la “valutazione di impatto del contesto interno” è mirata a evidenziare se la struttura organizzativa sia idonea a ridurre e minimizzare 
l'esposizione al rischio corruttivo; 
- la “mappatura dei processi” è mirata ad individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività, espongono 
l'amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incremen- 
tare il valore pubblico; 
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CAPITOLO PRIMO 
CONTENUTI GENERALI 
Premessa 


In attuazione della riforma degli strumenti di pianificazione e programmazione della pubblica amministrazione, avviata nell'ambito delle 
politiche strutturali e di sviluppo sorrette dai grandi fondi europei come il Next Generetion EU e il Piano nazionale di ripartenza e resilien- 
za, l'art. 6 del DL 80/2021 convertito in legge 113/2021, ha introdotto il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione, del quale il Piano 
Triennale della Prevenzione della Corruzione e trasparenza, integra la sezione Valore Pubblico e Anticorruzione. Il PTPCT disciplinato 
dalla legge 190/2012 non è più approvato quale autonomo strumento di pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione ma si 
trasforma nella sezione di un documento integrato con altri documenti di pianificazione e programmazione quali il piano della performan- 
ce, il documento di programmazione del fabbisogno del personale, il piano per l'organizzazione del lavoro agile, il piano per le azioni po- 
sitive. L'integrazione tra questi documenti di pianificazione e programmazione avviene nell'ottica di realizzazione del valore pubblico, os- 
sia del benessere per la collettività di amministrati e della efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa. 


La prevenzione della corruzione esprime di per se il valore pubblico della tutela della legalità e della trasparenza e quindi della tutela del 
corretto impiego delle risorse pubbliche e della trasparenza nella loro rendicontazione. 


Il presente documento rappresenta aggiornamento per il triennio 2023/2025, del contenuto del Piano di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, coerente con la riforma che introduce la pianificazione integrata. 


L'aggiornamento è stato predisposto accogliendo le indicazioni fornite, da ultimo, dal piano nazionale anticorruzione per il triennio 2022- 
2024, approvate da ANAC il 16 novembre 2022. 

Come raccomandato dal PNA 2022, la redazione dell'aggiornamento è avvenuta previa indagine sullo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione del rischio corruttivo, promossa dal RPCT tramite somministrazione di questionario ai Dirigenti dell'Ente, avvenuta nei mesi 
di agosto e settembre 2022. | risultati dell'indagine sono sintetizzati nel provvedimento del RPCT pubblicato nella sezione 
Amministrazione Trasparente del sito internet dell'Ente. 

In applicazione di quanto disposto con il PNA 2019, la valutazione del rischio corruttivo è avvenuta seguendo un approccio qualitativo, 
cioè muovendo dall'analisi del contesto esterno ed interno per elaborare i fattori abilitanti dei fenomeni di rischio corruttivo, individuare i 
processi a rischio, assegnare una valutazione del grado di rischio, elaborare le misure preventive ed individuare i responsabili 
dell'attuazione delle misure. 
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Il presente Piano è diviso in quattro capitoli: Contenuti generali; Analisi del contesto esterno ed interno; Metodologia di valutazione del 
rischio e individuazione delle misure preventive; Disciplina generale della trasparenza. 

I capitoli contengono la disciplina generale del Piano e la descrizione del metodo di valutazione e classificazione del rischio corruttivo, 
alla quale segue l'indicazione delle misure di trattamento generali e comuni a tutti i processi e quelle specifiche per i contratti finanziati 
con fondi PNRR. L'ultimo capitolo è dedicato alla disciplina generale della trasparenza, in attuazione del decreto legislativo n. 33/2013 
così come modificato dal D Lgs 97 del 2016 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte della pubblica amministrazione” e secondo le disposizioni contenute nella 
delibera dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1310/2016 e nei PNA approvati dall'Autorità e ad oggi vigenti. La trasparenza è intesa 
come “accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” e concorre “ ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di 
eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo delle risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 
servizio alla nazione.”, è condizione “ di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il 
diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino”. 


Le disposizioni del D Lgs 33/2013 e le relative norme di attuazione integrano “/’individuazione del livello essenziale delle prestazioni ero- 


gate dalle pubbliche amministrazioni a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione, a 
norma dell'art 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione”. 


La redazione del Piano è preceduta dalla mappatura dei processi, è integrata dal registro di valutazione del rischio e di individuazione 
delle misure preventive e gli obblighi specifici di trasparenza sono contenuti in due documenti elaborati in conformità agli allegati 
approvati dall'ANAC, uno dei quali contenente gli oneri di trasparenza specifici per la sottosezione bandi di gara e contratti, in conformità 
al PNA 2022. 

I documenti sopra descritti sono da considerarsi allegati al Piano anche se non inseriti nel PIAO e pubblicati nella sezione 
Amministrazione Trasparente del sito internet dell'Ente. 


NOZIONE DI CORRUZIONE 


Il concetto di corruzione resta coerente e conforme alla disciplina introdotta dalla legge n. 190 del 6 novembre 2012 che reca “Disposi- 
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ovvero come comprensivo di si- 
tuazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto pubblico del potere a lui affidato al fine di 
ottenere vantaggi privati” (Circ. DPF n. 1/2013). 
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I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio sono i seguenti: 


L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua mediante il Piano nazionale anticorru- 
zione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l'indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di ado- 
zione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo ente è il Segretario Comunale, Dott.ssa Fran- 
cesca Eboli, designato dal Sindaco con decreto n. 12 del 03/10/2022. 
Il RPCT svolge i compiti previsti dall’art. 1, comma 7, della Legge 190/2012, in particolare: 
* predispone la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, in collaborazione con i Responsabili 
dei Servizi; 
sovrintende alle azioni assegnate ai Responsabili dei Servizi e vigila sul rispetto delle norme in materia di anticorruzione; 


assicura la formazione del personale, con il supporto della Gestione unica del personale e organizzazione; 
elabora la Relazione annuale sull’attività svolta, conforme ai modelli predisposti dal Dipartimento della Funzione pubblica, e ne 
assicura la pubblicazione. 


L’organo di indirizzo politico 
* nomina il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (Sindaco); 
* adotta il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (Giunta). 


I responsabili dei servizi 
- collaborano con il RPCT nella costruzione e predisposizione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza; 
propongono le misure di prevenzione; 
adottano le misure gestionali previste dal Piano. 


Il personale dipendente 
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| singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzio- 
ne programmate nel PTPCT. 
L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazio- 


ne è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria 
collaborazione. 


Il Nucleo di Valutazione 
Il Nucleo di valutazione, partecipa alle politiche di contrasto della corruzione; valuta e misura le azioni previste nel Piano collegate al 
PdO/Piano delle performance. 


CAPITOLO SECONDO - ANALISI DEL CONTESTO 


Contesto economico - Prospettive economiche generali 


aggiornamento 2022 a cura della Rete regionale per la trasparenza e l'integrità 


L'andamento dell'economia mondiale dipende dall'evoluzione del conflitto in Ucraina, dalla pressione dell'inflazione, dall’irrigidimento 
delle politiche monetarie e dal rallentamento dell’attività in Cina. La guerra in Ucraina ha effetti diretti e indiretti non solo in Europa, ma 
anche a livello globale con l'aumento dei prezzi e la riduzione della disponibilità di materie prime, in particolare energetiche e alimentari. 
Gli aumenti degli alimentari e dell'energia colpiranno ovunque le fasce più povere della popolazione. | lock down conseguenti alla 
gestione dei casi di covid in Cina hanno bloccato alcune filiere produttive mondiali e ulteriormente rallentato l’attività, pesando sul 
commercio mondiale, inoltre, la crisi del settore immobiliare ha reso più difficile la gestione dell’indebitamento privato e dei governi locali. 
L'irrigidimento della politica monetaria della Banca centrale statunitense (Fed), dovuto all'aumento dell’inflazione fino ai massimi da 40 
anni, è stato seguito da quasi tutte le banche centrali, ha determinato un'eccezionale rivalutazione del dollaro e ha messo sotto 
pressione i paesi con squilibri commerciali e quelli con un elevato indebitamento, soprattutto in dollari, ponendo problemi di stabilità 
finanziaria. | rischi di un errata calibrazione delle politiche monetarie, fiscali e finanziarie sono decisamente aumentati a fronte di una 
maggiore fragilità dell'economia mondiale e dei mercati finanziari. 

A ottobre il Fondo monetario internazionale ha ulteriormente ridotto le stime della crescita globale, che si ridurrà dal 6,0 per cento del 
2021 al 3,2 nel 2022 e non andrà oltre il 2,7 per cento nel 2023, ma un terzo dell'economia mondiale sarà in recessione l’anno prossimo. 
L'inflazione a livello globale salirà dal 4,7 per cento del 2021 al l'8,8 per cento per l’anno in corso, per ridursi gradualmente al 6,5 per 
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cento nel 2023, con il rischio di disordini in molti paesi in via di sviluppo. La consistente ripresa del commercio mondiale dello scorso 
anno (+10,1 per cento) si ridurrà nel 2022 al 4,3 per cento e risulterà ancora più contenuta nel 20283 (+2,5 per cento). 

Nelle recenti stime dell’Ocse, dopo una forte ripresa nel 2021 (+5,7 per cento), la crescita negli Stati Uniti proseguirà al di sotto del 
potenziale nel 2022 (+1,6 per cento) e nel 2023 (+5,7 per cento), per la revisione in senso restrittivo della politica monetaria, il rientro dei 
sostegni fiscali e a causa delle difficoltà delle catene produttive. 

La crescita del prodotto interno lordo cinese, dopo un'accelerazione notevole nel 2021 (+8,1 per cento), subirà gli effetti delle difficoltà del 
settore immobiliare e delle restrizioni della politica di “zero Covid” con un deciso rallentamento della crescita nel 2022 (+3,2 per cento). Il 
recupero dell'attività successivo alle restrizioni Covid e un rilevante programma di investimenti infrastrutturali dovrebbero portare il ritmo 
di crescita al 4,4 per cento nel 2023. 

In Giappone nel 2021 si è avuto solo un recupero decisamente parziale (+1,7 per cento), ma grazie anche a una politica monetaria 
espansiva, che ha indebolito lo yen, la ripresa in corso proseguirà allo stesso ritmo sia nel 2022 (1,7 per cento), sia nel 2023 (1,6 per 
cento). 


L’area dell’euro 


Nonostante le conseguenze negative della guerra in Ucraina — interruzioni delle forniture energetiche, aumento dei prezzi dell'energia e 
degli alimentari, blocchi nelle catene produttive e peggioramento del clima di fiducia - la ripresa dell’inflazione e la revisione in senso 
restrittivo della politica monetaria, grazie allo slancio della ripresa post pandemia, lo scorso settembre la Banca centrale europea 
indicava comunque una valida crescita del Pil per l’anno in corso (+3,1 per cento), ma prospettava un deciso rallentamento per il 2023 
(+0,9 per cento). L'accelerazione della dinamica dei prezzi, derivata da shock di offerta che hanno fatto esplodere le quotazioni dei 
prodotti energetici, alimentari e di determinati fattori produttivi, dovrebbe fare salire l'inflazione all'8,1 per cento nel 2022, permettendone 
solo un contenimento al 5,5 per cento nel 2023. In merito alla politica fiscale, le maggiori entrate frutto della ripresa hanno permesso di 
limitare l'indebitamento pubblico nel 2021, con un rientro che proseguirà più contenuto anche nel 2022 (-3,8 per cento), a fronte degli 
interventi di sostegno alla crisi energetica, e anche nel 2023 (-2,9 per cento). Ugualmente proseguirà il rientro del rapporto tra disavanzo 
pubblico e Pil che scenderà al 92,3 per cento nel 2022, per ridursi ulteriormente nel 2023 (90,7 per cento). Con riferimento ai paesi 
principali dell’area, secondo il Fondo monetario internazionale in Germania, duramente colpita dalla crisi energetica, la crescita del 
prodotto interno lordo si ridurrà decisamente nel 2022 (+1,5 per cento) e ulteriormente nel 2023 (+0,3 per cento), forse evitando una 
recessione. Nonostante la forte crescita economica precedente, anche in Francia la dinamica del Pil non andrà oltre il 2,5 per cento 
nell'anno corrente e sarà solo di alcuni punti decimali nel 2023 (+0,7 per cento). Infine, dopo un contenuto recupero del Pil nel 2021, in 
Spagna la crescita non rallenterà molto nel 2022 (+4,5 per cento), sostenuta dagli investimenti e dalla ripresa del turismo, ma cederà alla 
tendenza generale nel 2023 (+0,8 per cento). 
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Pil e conto economico in Italia 


Dopo la parziale ripresa del Pil del 6,7 per cento nel 2021, sulla spinta della maggiore crescita rilevata nel secondo trimestre, Prometeia 
a ottobre ha ulteriormente rivisto al rialzo la stima di crescita del Pil per il 2022 al 3,5 per cento, ma ha prospettato per il 2023 un brusco 
arresto della crescita (+0,1 per cento), a seguito dell’elevata inflazione, dell'aumento dei tassi di interesse e dell'incertezza geopolitica. 
La ripresa dei consumi delle famiglie è stata il principale fattore di crescita nella prima metà dell’anno, nonostante la pandemia, l'aumento 
dei prezzi e il peggioramento del clima di fiducia, grazie alla ripresa del mercato del lavoro e ai sostegni al reddito. Perciò si stima una 
crescita dei consumi nel 2022 del 3,8 per cento, ma poiché l'inflazione colpirà duramente le fasce della popolazione a basso reddito, per 
il 2023 se ne prevede un brusco arresto (+0,2 per cento). 
La maggiore incertezza, i forti rincari delle materie prime e dei beni strumentali e l’irrigidimento della politica monetaria ridurranno il 
processo di accumulazione. Nel 2022 la crescita degli investimenti dovrebbe quasi dimezzarsi ma risultare del 6,8 per cento per quelli in 
macchine, attrezzature e mezzi di trasporto e dell’11,2 per cento per quelli in costruzioni. Gli stessi fattori e una stasi della domanda 
peseranno però decisamente sull’accumulazione nel 2023, insieme con l’esaurirsi dell'impulso dei bonus, così che gli investimenti in 
macchine, attrezzature e mezzi di trasporto dovrebbero ridursi dell1,4 per cento e quelli in costruzioni registrare un aumento in decimali 
(+0,8 per cento. 
La crescita delle esportazioni di merci e servizi risulterà notevole anche nel 2022 (+11,0 per cento), grazie soprattutto alla capacità 
operativa delle imprese italiane. Ma nel 2023, a causa del netto rallentamento del commercio mondiale e della domanda nei nostri 
principali mercati di sbocco, alcuni dei quali sperimenteranno una sensibile recessione, la crescita delle esportazioni si ridurrà al 2 per 
cento. La crescita parallela delle importazioni trainata dagli energetici e sostenuta da limiti di capacità produttiva interna risulterà del 13,7 
per cento nel 2022, ma subirà anch’essa una riduzione all’1,7 per cento nel 2023. Quest'anno il saldo conto corrente della bilancia dei 
pagamenti scenderà in negativo (-1,2 per cento) e il disavanzo si amplierà il prossimo anno fino al 2,1 per cento. 
L'inflazione è al centro dell'attenzione a causa dei vorticosi aumenti dei prezzi delle materie prime, in particolare dell'energia e degli 
alimentari, che si sono trasmessi fino ai prezzi al consumo. L'eccezionale esplosione dell'inflazione è stata proiettata al 7,3 per cento per 
il 2022 e dovrebbe essere destinata a rientrare solo gradualmente nel 2023 (+4,4 per cento), anche grazie agli effetti del cambiamento di 
base. 
Gli effetti sul mercato del lavoro della pandemia, della ripresa e dell'esplosione dei costi dell'energia sono stati e saranno diseguali per 
tipologie di lavoratori e tra i settori e si sono riflessi in evidenti problemi di mancato incontro tra domanda e offerta. Nella prima parte del 
2022 il mercato del lavoro ha vissuto una fase positiva nel complesso, con il superamento dei livelli delle ore lavorate e degli occupati 
precedenti alla pandemia e a fine anno la crescita degli occupati risulterà del 4,6 per cento riducendo il tasso di disoccupazione dal 9,5 
all’8,2 per cento. Nel 2023, il previsto blocco della crescita dell’attività condurrà a una stasi anche dell'occupazione (+0,1 per cento) e 
l'aumento dell'offerta sul mercato del lavoro farà risalire la disoccupazione all’8,4 per cento. 
Nel 2022, nonostante le spese per i sostegni alle imprese, alle famiglie e a salvaguardia degli investimenti, la crescita delle entrate e il 
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contenimento delle spese permetteranno una riduzione del fabbisogno. Il disavanzo si ridurrà al 5,5 per cento del prodotto interno lordo, 
ma gli effetti automatici sul bilancio del peggioramento ciclico e la crescita dei tassi di interesse determineranno un aumento del rapporto 
al 5,9 per cento nel 2023. Quindi, se si stima che nel 2022 il rapporto tra debito pubblico e Pil si ridurrà dal 150,3 al 146,6 per cento, le 
previsioni ne prospettano un pronto rimbalzo al 149,1 per cento nel 2023. Il debito e il suo rifinanziamento costituiscono i principali rischi 
per l'economia italiana, in particolare a fronte del venire meno dei massicci acquisti di titoli da parte dell’Eurosistema. L'interconnessione 
tra l'elevato debito pubblico e il sistema bancario resta il rischio di fondo principale per la finanza nazionale. 


Il contesto economico in Emilia - Romagna 


Nelle stime la ripresa del prodotto interno lordo prevista per il 2022 è stata nuovamente rivista al rialzo (+3,6 per cento), per quattro 
decimi in più, in considerazione dell’elevato livello di attività nei primi nove mesi dell’anno e fors’anche nell’aspettativa di un rientro dei 
prezzi dell'energia, ciò permetterebbe a fine anno di superare il livello del Pil del 2018, il più elevato antecedente alla pandemia. Ma la 
ripresa dovrebbe bruscamente arrestarsi nel 2023 (+0,2 per cento), a seguito degli elevati costi dell'energia, in una situazione di possibile 
razionamento, e della pesante riduzione del reddito disponibile, in particolare, per le famiglie a basso reddito, tanto che la stima della 
crescita è stata ridotta di un punto percentuale e otto decimi. Da uno sguardo al lungo periodo emerge che la crescita è rimasta 
sostanzialmente ferma da più di 20 anni. Il Pil regionale in termini reali nel 2022 dovrebbe risultare superiore dello 0,8 per cento rispetto 


al livello massimo toccato nel 2007 e superiore di solo 11,3 per cento rispetto a quello del 2000. 
Nel 2022 la ripresa dell’attività a livello nazionale sarà trainata dal nord ovest, dalla Lombardia in particolare, con l'Emilia-Romagna sul 
terzo gradino del podio nella classifica delle regioni italiane per ritmo di crescita, dietro il Veneto. Nel 2023 la stagnazione riallineerà la 
crescita delle regioni italiane, che sarà guidata dal Lazio, seguito dalla Lombardia, ma l'Emilia-Romagna si confermerà al terzo posto. 
Anche a causa dell'aumento dei prezzi di beni essenziali, come alimentari ed energia, nel 2022 la crescita dei consumi delle famiglie 
(+5,5 per cento) supererà la dinamica del Pil imponendo una riduzione dei risparmi. Lo stesso avverrà anche nel 20283 (+0,5 per cento), 
ma con una dinamica decisamente inferiore a seguito della necessità di effettuare tagli ad altre voci di spesa. Gli effetti sul tenore di vita 
saranno evidenti. Nel 2022 i consumi privati aggregati risulteranno ancora inferiori del 2,1 per cento rispetto a quelli del 2019 antecedenti 
la pandemia. Rispetto ad allora, il dato complessivo cela anche un aumento della diseguaglianza, derivante dalle asimmetrie degli effetti 
dell'inflazione sul reddito disponibile di specifiche categorie lavorative e settori sociali. 
Anche nel 2022, grazie alla ripresa dell'attività produttiva, gli investimenti fissi lordi registreranno una crescita prossima alle due cifre 
(+9,8 per cento), continuando a trainare la ripresa nonostante l’aumentata incertezza. L’atteso stop del ritmo di crescita dell'attività, in un 
quadro di notevole incertezza sull'evoluzione futura, bloccherà anche lo sviluppo dell’accumulazione nel 2023 (+0,2 per cento). 
Nonostante la rapida crescita dei livelli di accumulazione dell'economia per l’anno corrente essi risulteranno superiori del 20 per cento a 
quelli del 2019, ma ancora inferiori del 7,5 per cento rispetto a quelli del massimo risalente ormai al 2008, prima del declino del settore 
delle costruzioni. 
Il rallentamento dell’attività nei paesi che costituiscono i principali mercati di sbocco delle esportazioni regionali ne conterrà la crescita 
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prevista per quest'anno (+5,4 per cento), che comunque offrirà un sostanziale sostegno alla ripresa. Nonostante un atteso rallentamento 
della dinamica delle vendite all’estero nel 2023 (+2,3 per cento), le esportazioni continueranno a fornire un contributo positivo alla 
crescita. AI termine del 2022 il valore reale delle esportazioni regionali dovrebbe risultare superiore del 9,6 per cento rispetto a quello del 
2019 e, addirittura, del 40,4 per cento rispetto al livello massimo precedente la lontana crisi finanziaria, toccato nel 2007. Si tratta di un 
chiaro indicatore dell'importanza assunta dai mercati esteri, ma anche della maggiore dipendenza da questi, nel sostenere l’attività e i 
redditi regionali a fronte di una minore capacità di produzione di valore aggiunto. 
Nel 2022, esaurita la spinta derivante dal recupero dei livelli di attività precedenti, le difficoltà nelle catene di produzione internazionali, 
l'aumento delle materie prime, ma soprattutto dei costi dell'energia ridurranno decisamente la crescita del valore aggiunto reale prodotto 
dall'industria in senso stretto regionale allo 0,6 per cento. Il settore non sfuggirà alla recessione nel 2023 subendo una riduzione dell’1,1 
per cento del valore aggiunto. Al termine dell’anno corrente, il valore aggiunto reale dell'industria risulterà superiore di solo lo 0,7 per 
cento rispetto a quello del 2019 e del 6,0 per cento rispetto al Massimo del 2007 precedente la crisi finanziaria. 
Grazie ai piani di investimento pubblico e alle misure di incentivazione adottate dal governo a sostegno del settore, della sicurezza 
sismica e della sostenibilità ambientale anche nel 2022, si sta registrando una notevole crescita del valore aggiunto reale delle 
costruzioni (+13,8 per cento), che trainerà la crescita complessiva, anche se con una dinamica inferiore a quella dello scorso anno. La 
tendenza positiva subirà un decisissimo rallentamento nel 20283 (+1,4 per cento), con lo scadere delle misure adottate a sostegno del 
settore e il rallentamento del complesso dell’attività. AI termine del corrente anno il valore aggiunto delle costruzioni risulterà superiore 
del 28,8 per cento a quello del 2019. Ciò nonostante, sarà ancora inferiore del 24,5 per cento rispetto agli eccessi del precedente 
massimo del 2007. 
Purtroppo, il modello non permette di osservare in dettaglio i settori dei servizi che hanno attraversato la recessione e la successiva 
ripresa in modi decisamente diversi. La dinamica dell’inflazione e l’aumentata incertezza hanno posto un freno alla ripresa dei consumi 
che però conterrà solo leggermente la tendenza positiva dei servizi nel 2022 (+4,1 per cento). Ma nel 2028 il deciso rallentamento della 
dinamica dei consumi e la variazione della loro composizione a favore di quelli essenziali, soprattutto da parte delle fasce della 
popolazione a basso reddito, dovrebbero ridurre decisamente il ritmo di crescita del valore aggiunto dei servizi (+0,7 per cento), che solo 
al termine del prossimo anno recupererà i livelli del 2019 (+0,2 per cento) e risulterà superiore di solo il 3,1 per cento rispetto al massimo 
antecedente la crisi finanziaria toccato nel 2008, soprattutto per effetto della compressione dei consumi e dell'aumento della 
diseguaglianza. 
Nel 2022 le forze di lavoro cresceranno solo modestamente (+0,2 per cento) e non potranno ancora compensare il calo subito nel 2020 
nemmeno nel 2023, quando la loro crescita accelererà ulteriormente (+0,8 per cento) sotto la spinta della necessità di impiego. Il tasso di 
attività, calcolato come quota della forza lavoro sulla popolazione presente in età di lavoro, si manterrà al 72,4 per cento nel 2022 e si 
riprenderà nel 2023 salendo al 72,9 per cento, ma sarà ancora 1,2 punti percentuali al di sotto del livello del 2019. 
Nonostante le misure di salvaguardia adottate, la pandemia ha inciso sensibilmente sull’occupazione, colpendo particolarmente i 
lavoratori non tutelati e con effetti protratti nel tempo. Nell’anno in corso si avrà una leggera accelerazione della crescita dell’occupazione 
(+0,9 per cento), contenuta dall'aumento delle ore lavorate, ma gli occupati a fine anno rimarranno ancora al di sotto del livello del 2019 
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di un punto e mezzo percentuale. Nel 2023 si avrà una decelerazione della crescita dell'occupazione (+0,7 per cento), una previsione 
soggetta a notevoli incertezze. Il tasso di occupazione (calcolato come quota degli occupati sulla popolazione presente in età di lavoro) 
nel 2022 risalirà al 69,0 per cento, un punto e due decimi al di sotto del livello del 2019, e nel 2023 nonostante la ripresa non dovrebbe 
risalire oltre il 69,4 per cento un livello ancora inferiore a quello del 2019. 

Il tasso di disoccupazione era pari al 2,8 per cento nel 2002, è salito fino all’8,5 per cento nel 2013 per poi gradualmente ridiscendere al 
5,5 per cento nel 2019. Le misure di sostegno all’occupazione e l'ampia fuoriuscita dal mercato del lavoro ne hanno contenuto l'aumento 
nel 2020. Nel 2022, nonostante la crescita dell'attività e dell'occupazione, il progressivo rientro sul mercato del lavoro, evidenziato 
dall'aumento delle forze di lavoro, conterrà la riduzione del tasso di disoccupazione che dovrebbe scendere al 4,8 per cento. Nel 2023, 
l'aumento dell’offerta di lavoro e il contenimento della crescita dell’occupazione sosterranno il tasso di disoccupazione che risalirà al 4,9 
per cento. 
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QUADRO CRIMINOLOGICO 
Evoluzione dei fenomeni di illegalità in Emilia-Romagna 
collegati alla criminalità organizzata e di tipo mafioso 


Diverse indagini condotte negli ultimi trent'anni dalle forze investigative hanno portato alla luce la presenza delle mafie fuori dalle zone di 
origine'!, rivelando così, contrariamente a un’idea diffusa e consolidata nell'immaginario collettivo, la forte capacità di adattamento di 
queste organizzazioni criminali anche nei territori generalmente ritenuti immuni dal fenomeno mafioso. 

Come è noto, i casi più evidenti di espansione mafiosa sono emersi soprattutto in Lombardia e in Piemonte, pur essendo ormai molti, 
in Italia, i territori considerati a rischio di infiltrazione mafiosa o che mostrano criticità addirittura paragonabili alle regioni appena 
ricordate. 

In Emilia-Romagna si riscontra una presenza criminale e mafiosa di lunga data, la cui pericolosità, per diverso tempo, è rimasta 
confinata nell’ambito dei mercati illeciti - e, fra questi, soprattutto nel traffico degli stupefacenti -, ma che in tempi recenti sembrerebbe 
esprimere caratteristiche ben più complesse e articolate. 

Fra le novità più significative di questo scenario, innanzitutto occorre ricordare la progressione delle attività mafiose nell'economia 
legale - specie nel settore edile e commerciale - e, parallelamente, lo strutturarsi di un’area grigia formata da attori eterogenei, anche 
locali, con cui i gruppi criminali hanno stretto relazioni al fine di sfruttare opportunità e risorse del territorio (appalti, concessioni, 
acquisizioni di immobili o di aziende, ecc.). A rendere tale quadro più complesso ricorre, inoltre, la presenza di gruppi criminali stranieri, i 
quali generalmente sono impegnati nella gestione di alcuni grandi traffici illeciti, sia in modo autonomo che in collaborazione con la 
criminalità autoctona (fra tutti, si ricorda il traffico degli stupefacenti e lo sfruttamento della prostituzione). Non vanno trascurati, da ultimo, 
il comparire della violenza e i tentativi di controllo mafioso del territorio, i cui segni più evidenti sono rappresentati dalle minacce ricevute 
da alcuni operatori economici, esponenti politici, amministratori locali o professionisti dell'informazione, oltre che dalla preoccupante 
consistenza numerica raggiunta dalle estorsioni, dai danneggiamenti e dagli attentati dinamitardi e incendiari (reati, questi, solitamente 
correlati fra di loro). 

Secondo le recenti indagini giudiziarie, il nostro territorio oggi sembrerebbe essere quindi di fronte a un fenomeno criminale e mafioso 
in via di sostanziale mutamento: non più isolato dentro i confini dei traffici illeciti come è avvenuto in passato, ma ormai presente anche 
nella sfera della società legale e capace di mostrare - quando necessario - i tratti della violenza tipici dei territori in cui ha avuto origine. 


'Si intendono i luoghi dove il fenomeno mafioso è nato e si è sviluppato storicamente, ovvero in alcune aree circoscritte del Mezzogiorno d’Italia. Più precisamente, la Sicilia 
occidentale per quanto riguarda cosa nostra, la Calabria meridionale in relazione alla ‘ndrangheta, il Napoletano con riferimento alla camorra. Per rimanere ancora nell’ambito delle 
mafie autoctone, a queste occorre aggiungere la sacra corona unita, costituitasi in tempi più recenti nella Puglia meridionale, ma, come è noto, anch'essa, come le altre, si è espansa 
sia all’interno della regione dove ha avuto origine che in altre regioni. 
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Controllo del territorio, gestione di traffici illeciti, reati economico-finanziari 

Una sintesi utile di quanto è stato illustrato finora, è possibile ottenerla dalla tavola 5. La tavola illustra tre diversi indici che misurano 
l'incidenza della presenza della criminalità organizzata nel territorio della regione. In particolare, gli indici sono stati ottenuti dai reati 
esaminati più sopra in modo dettagliato, i quali, seguendo quanto è noto in letteratura, sono stati raggruppati in tre diversi ambiti in cui 
agiscono i gruppi criminali: l'ambito del controllo del territorio; l'ambito della gestione dei traffici illeciti; l'ambito delle attività criminali 
economiche-finanziarie. 

Nel primo ambito - quello che lo studioso statunitense, Anton Block, negli anni '30 chiamava “Power Syndacate” - ricadono una serie 
di reati-spia che attestano il controllo del territorio da parte delle organizzazioni criminali. Queste attività criminali generalmente sono 
consolidate e incidono in misura elevata nelle zone di origine delle mafie, o dove le mafie sono presenti da più tempo. Nel caso specifico, 
afferiscono a questo ambito gli omicidi per motivi di mafia, i reati di associazione a delinquere mafiosa, le estorsioni, i danneggiamenti e 
gli attentati dinamitardi e incendiari. 

Nella sfera della gestione dei traffici illeciti - chiamata da Anton Block “Enterprise Syndacate” - ricadono i reati riguardanti gli 
stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, i furti e le rapine organizzate, i reati di ricettazione. Queste attività criminali risultano 
tendenzialmente più diffuse - sia nei territori di origine delle mafie che altrove - dove insistono grandi agglomerati urbani e dimostrano la 
capacità da parte del crimine organizzato di realizzare e organizzare traffici illeciti particolarmente complessi. 

Nella sfera delle attività criminali economiche-finanziarie ricadono i reati di riciclaggio, di usura, le truffe, le frodi e i reati di 
contraffazione. Queste attività criminali tendono a essere più diffuse nei territori economicamente e finanziariamente più attivi e 
coinvolgono una rete di soggetti afferenti spesso al mondo delle professioni non necessariamente strutturati all'interno delle 
organizzazioni, ma per le quali offrono prestazioni specialistiche: i cosiddetti colletti bianchi. 

Come si può osservare nella tabella, il valore dell'indice che attesta il controllo del territorio da parte delle organizzazioni criminali nella 
nostra regione è decisamente sotto la media dell’Italia, ma risulta più alta della media della ripartizione territoriale del Nord-Est. Il tasso di 
delittuosità per questo tipo di attività criminale per la nostra regione è di 22,2 ogni 100 mila abitanti, quello dell’Italia di 30,8 mentre quello 
del Nord-Est di 17,9 ogni 100 mila abitanti. 

Per quanto riguarda invece gli altri due ambiti di attività la nostra regione detiene tassi leggermente superiori a quelli medi dell’Italia e 
molti più elevati di quelli Nord-Est. In particolare, riguardo alla gestione dei traffici illeciti il tasso della regione è di 115,2 ogni 100 mila 
abitanti (quello dell’Italia di 112,9, mentre quello del Nord-Est di 94,9 ogni 100 mila abitanti), mentre per quanto riguarda l'ambito della 
criminalità economica-finanziaria il tasso regionale è di 261,3 ogni 100 mila abitanti (quello dell’Italia di 258,5, mentre quello del Nord-Est 
240,6). 

Osservando ora l’incidenza di queste attività all’interno della regione, emergono quattro province dove i valori dei tassi risultano più 
elevati di quelli medi regionali: Parma, Bologna, Ravenna e Rimini. In particolare, nella provincia di Parma risultano più elevati i tassi che 
afferiscono agli ambiti del controllo del territorio e delle attività criminali economiche-finanziarie, mentre nelle Provincie di Bologna, 
Ravenna e Rimini si registrano tassi più elevati della media rispetto a tutte e tre gli ambiti criminali. 
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TABELLA 5: 

Presenza della criminalità organizzata nelle province dell’Emilia-Romagna secondo gli indici di “Power Syndacate”, “Enterprise Syndacate” e delle attività criminali economiche- 
finanziarie. Periodo 2010-2019 (tassi medi del periodo su 100 mila residenti; indice di variazione media annuale del periodo; indice di variazione del biennio 2018-2019). 

Power Syndacate Enterprise Syndacate Crimine 
(Controllo del territorio) (Gestione dei traffici illeciti) Economico-Finanziario 

Italia 30,8 0,2 -7,0 112,9 -1,2 -6,0 258,5 8,1 

Nord-est 17,9 3,0 94,9 -0,6 - 240,6 9,8 

Emilia-Romagna 22,2 4,5 - 115,2 -0,8 - 261,3 7,9 


Piacenza 16,7 6,5 - 94,7 5,0 - 205,4 8,8 
Parma 23,0 7,2 - 106,0 2,2 - 264,1 7,9 
Reggio nell'Emilia 19,1 6,9 - 79,0 -2,0 204,4 11,2 
Modena 16,3 4,3 - 86,9 11 - 219,9 7,8 
Bologna 29,2 8,1 147,5 -1,3 - 340,9 8,1 
Ferrara 18,7 4,8 95,8 2,1 223,0 12,8 
Ravenna 22,5 2,1 1573 -0,6 - 273,4 7,9 
Forlì-Cesena 18,4 3,3 - 93,8 -2,1 - 236,2 4,3 
Rimini 29,2 - 157,3 - 295,9 


L’analisi del contesto interno 
L'analisi del contesto interno è incentrata: 
e sull'esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità; 


e sulla mappatura dei processi e delle attività dell'ente, consistente nella individuazione e nell'analisi dei processi organizzativi. 


Il Comune di Baiso fa parte dell’Unione Tresinaro Secchia a cui ha trasferito le seguenti funzioni: 
* Sistemi informativi associati (SIA) 
* Polizia locale 
* Protezione civile 
*  Servizisociali 
Gestione unica del personale 
Centrale Unica di Committenza (CUC)/Stazione unica appaltante (SUA) 
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e Politiche Abitative 
e Controllo di Gestione Associato. 


La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell'ente è stata da ultimo definita con la deliberazione della giunta comunale n. 6 del g. 11/01/2021. 
La struttura è attualmente ripartita in quattro Settori. Ciascun Settore è organizzato in Uffici. 

AI vertice di ciascun Settore è posto un Responsabile titolare di posizione organizzativa. 


La dotazione organica effettiva prevede: un Segretario Comunale; un Vice Segretario Comunale; n. 4 P.O. (ivi compresi il Segretario 
Comunale e il Vice segretario Comunale); n. 11 Dipendenti (non considerando i Titolari di Posizione organizzativa). 


La struttura organizzativa è rappresentata nel presente strumento di programmazione nella Sezione 3, Sottosezione 3.1 Struttura 
Organizzativa. 


Modalità di redazione e aggiornamento del Piano e collegamento con gli obiettivi strategici di performance 

Il PTPCT copre il periodo di medio termine del triennio 2023-2025, e la funzione principale dello stesso è quella di assicurare il processo, 
a ciclo continuo, di gestione del rischio corruttivo attraverso approvazione del sistema, attuazione e revisione dello stesso, secondo i 
principi, le disposizioni e le linee guida elaborate a livello nazionale e internazionale. Nel contesto di introduzione del PIAO, il PTPCT è 
elemento di integrazione programmatica finalizzato a garantire il valore pubblico della imparzialità, trasparenza ed etica dell'agire 
amministrativo, attraverso il collegamento tra obiettivi di performance ed obiettivi di prevenzione della corruzione. 

La redazione di questo documento è avvenuta nel rispetto delle indicazioni fornite dal PNA 2022, in forma sintetica e idonea a costituire 
una sezione del PIAO. Rispetto al precedente documento 2022/2024, questo Piano riduce ad estrema sintesi gli elementi di analisi del 
contesto interno ed esterno e rinvia alla sezione di analisi di contesto del PIAO stesso e ai dati analitici contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione. Non ripropone la disciplina già presente nei PNA 2022 e anni precedenti ma si presenta attuativo dei canoni 
interpretativi e delle prescrizioni in essi contenute. Privilegia il ricorso alla sintesi discorsiva, ma essenziale nell'intenzione di raggiungere 
chiarezza e leggibilità del documento. 


L'approvazione definitiva del PTPCT avviene insieme con l'approvazione del PIAO, entro il 31 gennaio o nei trenta giorni successivi 
all'approvazione del Documento Unico di Programmazione e del Bilancio dell'Ente. 

Il collegamento con la sezione Performance del PIAO e quindi il collegamento tra obiettivi strategici di performance e misure di 
prevenzione della corruzione è rappresentato all'interno delle schede descrittive degli obiettivi di performance, in apposita parte della 
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scheda che indica, in corrispondenza dell'ambito generale rappresentato nel registro dei rischi e delle misure preventive, quale è la 
misura preventiva da adottare nello svolgimento dell'azione strategica. 

Ogni Responsabile che predispone la scheda descrittiva dell'obiettivo di performance individua l'attività prevalente necessaria a 
raggiungere l'obiettivo e la riconduce ad uno degli ambiti, generali o specifici, descritti tanto nel presente Piano quanto nel registro dei 
rischi e delle misure preventive allegato al Piano. Nel registro dei rischi e delle misure preventive sono indicate le misure da adottarsi in 
corrispondenza delle attività mappate attraverso la mappatura dei processi e inserite nel registro all'esito dell'applicazione dei fattori 
abilitanti al rischio corruttivo. La misura preventiva viene associata all'attività prevalente individuata per il raggiungimento dell'obiettivo 
operativo e riportata nella scheda descrittiva dell'obiettivo stesso. La valutazione dell'avvenuto raggiungimento dell'obiettivo si 
accompagna alla valutazione sull'avvenuto rispetto della misura preventiva. 

Il Piano presenta, nei paragrafi successivi e nel capitolo dedicato alla trasparenza, l'indicazione di misure preventive obbligatorie non 
necessariamente collegate o collegabili agli obiettivi di performance. L'osservanza di tutte le misure preventive è necessaria per 
realizzare il valore pubblico della legalità, imparzialità e trasparenza dell'azione amministrativa. 

In via preliminare la redazione del presente aggiornamento è preceduta da: 

- monitoraggio del grado di attuazione delle misure contenute nel piano vigente; 

- aggiornamento della mappatura dei processi dell'Ente. 


Dal monitoraggio del grado di attuazione delle misure emerge quanto segue: 


Descrizione Numero 


Fatti corruttivi nel corso dell'ultimo anno: 


sentenze passate in giudicato a carico di dipendenti 


sentenze passate in giudicato a carico di amministratori 


procedimenti penali in corso a carico di dipendenti 


procedimenti penali in corso a carico di amministratori 


decreti di citazione a giudizio davanti alla Corte dei Conti a ca- 
rico di dipendenti 


procedimenti disciplinari pendenti 


Ricorsi in tema di affidamento di contratti pubblici 


Ricorsi/procedimenti stragiudiziali di dipendenti per situazioni 
di malessere organizzativo 
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Esiti del controllo interno di regolarità amministrativa Gli esiti dei controlli interni di regolarità amministrativa non 
hanno evidenziato anomalie e irregolarià significative 


Articoli di stampa che hanno coinvolto l'amministrazione relati- | 0 
vamente a casi di cattiva amministrazione 


CAPITOLO TERZO 
METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO E INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE PREVENTIVE 


La mappatura dei processi 


| processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio 
possono essere distinte in generali e specifiche: 


a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale); 


b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 


II PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
acquisizione e gestione del personale; 
affari legali e contenzioso; 
contratti pubblici; 
controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
gestione dei rifiuti; 
gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
governo del territorio; 
incarichi e nomine; 
pianificazione urbanistica; 


. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 
pag. 57 


Comune di Baiso - Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato. 


Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”. Quest'ultimo sottoinsieme riunisce processi tipici degli 
enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 


La mappatura è avvenuta in modo coerente con le indicazioni fornite dal PNA 2019 e ribadite nel PNA 2022. 
Le schede delle quali è composta sono state approvate con atto del RPCT quale istruttoria del presente Piano e sono pubblicate in 
Amministrazione Trasparente, sezione di | livello “Altri Contenuti”, sottosezione di secondo livello “Prevenzione della Corruzione”. 


Analisi e valutazione del rischio 


L'analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, 
attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle 
relative attività al rischio. 


Per procedere con l’analisi del livello di esposizione al rischio è stato scelto un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 
motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 


L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata la scala ordinale suggerita dal PNA (basso, 
medio, alto). 


Livello di rischio Sigla 
corrispondente 


Rischio basso B 
Rischio moderato M 
Rischio alto A 


| risultati dell'analisi sono stati approvati con atto del RPCT quale istruttoria del presente Piano e sono pubblicati in Amministrazione 
Trasparente, sezione di | livello “Altri Contenuti”, sottosezione di secondo livello “Prevenzione della Corruzione”. 


Il trattamento del rischio - misure generali e specifiche 
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Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle misure generali e specifiche finalizzate 
a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche sopra descritte. 


Le schede contenenti le misure in parola sono state approvate con atto del RPCT quale istruttoria del presente Piano e sono pubblicate 
in Amministrazione Trasparente, sezione di | livello “Altri Contenuti”, sottosezione di secondo livello “Prevenzione della Corruzione”. 


Registro dei rischi 


Si riporta di seguito un prospetto riepilogativo delle attività di cui si è detto fin qui: 


Area di rischio 


Processo 


Attività 


Eventi a Rischio 


Valutazione 
del Rischio 


Misura di prevenzione 


Unità organizzativa 
responsabile del 
processo 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 


Istruttoria e 
provvedimento finale 


Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 
più commissari 


Applicazione misure di trasparenza 


Servizio Finanaziario 


Concorso per la progressione 
in carriera del personale 


Bando/avviso di 
selezione, istruttoria e 
provvedimento finale 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 0 più 
commissari 


Rispetto della normativa di settore e del 
Regolamento per la procedura comparativa delle 
progressioni di carriera 


Servizio Finanaziario 


Gestione del rapporto di 
lavoro (missioni, congedi, 
gestione controllo 
presenze e assenze del 
personale, gestione 
straordinario) 


Controllo e rilascio di 
autorizzazioni 


Mancanza di controlli e/o 
verifiche non adeguate alla 
necessità e effettivo 
svolgimento di lavoro 
straordinario o di missioni 


Rispetto della normativa di settore e misure di 
prevenzione e controllo da parte del Comune e 
dell'UTS 


Servizi di 
competenza 


Piano triennale del 
fabbisogno del personale 


Istruttoria e adozione 


Uso distorto della 
discrezionalità tecnica per 
favorire interessi specifici 


Rispetto della normativa di settore e Applicazione 
misure di trasparenza 


Servizio Finanaziario 


Comune di Baiso - Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 


Procedimenti disciplinari 


Segnalazione 


Valutazione dei fatti che 
sono erroneamente 
sanzionati con il rimprovero 
verbale e che dovrebbero 
essere sottoposti allUPD 


Coerenza con le fattispecie previste dalla legge, 
dal CCNL e dal Codice di Comportamento 


Segretario Comunale 
e Servizi di 
competenza 


Procedure per il reclutamento 
di personale (concorsi e 
incarichi ex art. 110 TUEL) 


Indicazione di criteri per il 
reclutamento poco oggettivi 
e ad personam 


Rispetto della disciplina sull'accesso agli atti e 
rispetto del regolamento di organizzazione uffici e 
servizi 


Servizi di 
competenza e 
Gesione Unica del 
Personale 


Contrattazione decentrata 
integrativa 


contrattazione 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Rispetto della normativa di settore e misure di 
trasparenza 


Segretario Comunale 


Gestione delle procedure di 
trasferimento e mobilità del 
personale 


Istruttoria 


Negare il trasferimento 
senza giustificato motivo e/o 
non analizzare la situazione 

organizzativa del servizio 


Rispetto della normativa di settore e rispetto del 
regolamento di organizzazione uffici e servizi 


Servizi di 
competenza 


Gestione dello smart working 


Istruttoria 


Uso distorto della 
discrezionalità tecnica per 
favorire interessi specifici 


Rispetto della normativa di settore e rispetto del 
regolamento di organizzazione uffici e servizi 


Servizi di 
competenza 


contratti pubblici 


Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, forniture 


Bando/avviso di 
selezione 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Misure di trasparenza, misura di controllo specifica 
(l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni), Formazione al personale. Rotazione: 
misura alternativa alla rotazione in quanto l'ente è 
di piccole dimensioni, pertanto è necessaria la 
partecipazione al procedimento di almeno 2 figure 
(il Responsabile firmatario e il responsabile del 
procedimento). 


Servizi di 
competenza 
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Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 


negoziazione diretta con 
gli operatori consultati 


Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione 


Misure di trasparenza, misura di controllo specifica 
(l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni), Formazione al personale. Rotazione: 
misura alternativa alla rotazione in quanto l'ente è 
di piccole dimensioni, pertanto è necessaria la 
partecipazione al procedimento di almeno 2 figure 
(il Responsabile firmatario e il responsabile del 
procedimento). 


Servizi di 
competenza 


Programmazione dei lavori 
pubblici 


Individuazione dei 
bisogni, progettazione e 
redazione del 
cronoprogramma 


violazione delle norme 
procedurali 


Misure di trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


Programmazione di forniture 
e di servizi 


Individuazione dei 
bisogni, progettazione e 
redazione del 
cronoprogramma 


violazione delle norme 
procedurali 


Misure di trasparenza 


Servizi di 
competenza 


Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici 


Redazione, 
sottoscrizione e 
conservazione 


violazione delle norme 
procedurali 


Misure di trasparenza 


Segretario Comunale 
e Servizio Affari 
Generali 


Nomina della commissione 
giudicatrice art. 77 


Selezione 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Misure di trasparenza e rispetto delle disposizioni 
sull'accesso agli atti 


Servizi di 
competenza 


Verifica delle offerte anomale 
art. 97 


Procedimento normato 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Misure di trasparenza e rispetto delle disposizioni 
sull'accesso agli atti 


Servizi di 
competenza 


Proposta di aggiudicazione in 
base al prezzo 


Redazione dell'atto di 
proposta 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Misure di trasparenza e rispetto delle disposizioni 
sull'accesso agli atti 


Servizi di 
competenza 


Proposta di aggiudicazione in 
base all'’OEPV 


Redazione dell'atto di 
proposta 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Misure di trasparenza e rispetto delle disposizioni 
sull'accesso agli atti 


Servizi di 
competenza 


Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 


attività di verifica 


omessa verifica per 
interesse di parte, ritardi o 
omissioni al fine di favorire 

soggetti particolari 


Misure di trasparenza, misura di controllo specifica 
(l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento dei 
procedimenti), Formazione al personale. 


Servizio Finanaziario 
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Accertamenti con adesione 
dei tributi locali 


attività di verifica 


omessa verifica per 
interesse di parte, ritardi o 
omissioni al fine di favorire 

soggetti particolari 


Misure di trasparenza, misura di controllo specifica 
(l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento dei 
procedimenti), Formazione al personale. 


Servizio Finanaziario 


Attività di rimborso di tributi 
su istanza del contribuente o 
d'ufficio 


Istruttoria per la verifica 
del tributo dovuto e 
versato nonché calcolo 
degli interessi 


mancato rispetto dell'ordine 
cronologico di presentazione 
delle istanze al fine di 
favorire soggetti particolari 


misura di controllo specifica (l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento dei procedimenti) 


Servizio Finanaziario 


Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 


attività di verifica 


omessa verifica per 
interesse di parte 


Misure di trasparenza, misura di controllo specifica 
(il responsabile dei controlli interni verifica a 
campione la regolarità delle procedure) e 
formazione al personale. 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 


Istruttoria e controllo 


omessa verifica per 
interesse di parte 


Misure di trasparenza, misura di controllo specifica 
(il responsabile dei controlli interni verifica a 
campione la regolarità delle procedure) e 
formazione al personale. 


Servizio Affari 
Generali 


Controlli sull'uso del territorio 


attività di verifica 


omessa verifica per 
interesse di parte 


Misure di trasparenza, misura di controllo specifica 
(il responsabile dei controlli interni verifica a 
campione la regolarità delle procedure) e 
formazione al personale. 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


Gestione delle entrate e delle 
spese e del patrimonio 


Riaccertamento ordinario dei 
residui 


Verifica dei residui attivi e 
passivi 


Riaccertamento non 
coerente con le norme 


Misure di trasparenza, misura di controllo specifica 
(l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento dei 
procedimenti), Formazione al personale. 


Servizio Finanaziario 


Incassi delle entrate da parte 
di agenti contabili interni ed 
esterni 


Versamento in Tesoreria 
delle somma riscosse 


Riversamento in tesoreria 
delle somme riscosse in 
contanti 


Misure di trasparenza, misura di controllo specifica 
(Il Responsabile vigila sull'operato degli agenti 
contabili), verifiche di cassa trimestrali. 


Servizio Finanaziario 


Fatturazione servizi educativi 
scolastici 


Registrazione delle 
operazioni in contabilità 


Ritardi o omissioni al fine di 
favorire soggetti particolari 


Misura di controllo specifica (controllo congiunto 
tra il servizio finanziario e il servizio alla persona) 


Servizio Finanaziario 
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Gestione ordinaria della 
entrate 


registrazione dell'entrata 


violazione delle norme per 
interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 


Misure di trasparenza, misura di controllo specifica 
(Il Responsabile del servizio finanziario verifica la 
regolarità dei procedimenti di entrata e il 
responsabile dei controlli interni verifica a 
campione la regolarità delle procedure). 


Servizio Finanaziario 


Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 


registrazione 
dell'impegno contabile 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Misure di trasparenza, misura di controllo specifica 
(Il Responsabile del servizio finanziario verifica la 
regolarità dei procedimenti di spesa e il 
responsabile dei controlli interni verifica a 
campione la regolarità delle procedure). 


Servizio Finanaziario 


Adempimenti fiscali 


quantificazione e 
liquidazione 


violazione di norme 


Misure di trasparenza 


Servizio Finanaziario 


Stipendi del personale 


quantificazione e 
liquidazione 


violazione di norme 


Misure di trasparenza 


Servizio Finanaziario 
e Gestione Unica del 
Personale 


Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.) 


selezione 


violazione di norme 


Misure di trasparenza 


Servizio Finanaziario 


manutenzione delle aree 
verdi 


selezione 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Rispetto delle procedure di appalto, disciplina 
sull'accesso agli atti e misure di trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche 


selezione 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Rispetto delle procedure di appalto, disciplina 
sull'accesso agli atti e misure di trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche 


selezione 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Rispetto delle procedure di appalto, disciplina 
sull'accesso agli atti e misure di trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale 
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servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su strade 
e aree pubbliche 


selezione 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Rispetto delle procedure di appalto, disciplina 
sull'accesso agli atti e misure di trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


manutenzione dei cimiteri 


selezione 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Rispetto delle procedure di appalto, disciplina 
sull'accesso agli atti e misure di trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale e affari 
generali 


servizi di custodia dei cimiteri 


selezione 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Rispetto delle procedure di appalto, disciplina 
sull'accesso agli atti e misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 


manutenzione degli immobili 
e degli impianti di proprietà 
dell'ente 


selezione 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Rispetto delle procedure di appalto, disciplina 
sull'accesso agli atti e misure di trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


manutenzione degli edifici 
scolastici 


selezione 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Rispetto delle procedure di appalto, disciplina 
sull'accesso agli atti e misure di trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione 


selezione 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Rispetto delle procedure di appalto, disciplina 
sull'accesso agli atti e misure di trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


servizi di gestione biblioteche 


selezione 


selezione 


Rispetto delle procedure di appalto, disciplina 
sull'accesso agli atti e misure di trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


servizi di gestione impianti 
sportivi 


selezione 


selezione 


Rispetto delle procedure di appalto, disciplina 
sull'accesso agli atti e misure di trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


gestione del sito web 


Implementeazione delle 
pagine del Sito 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Rispetto della normativa di settore e della 
normativa sulla privacy, misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 


Pulizia dei cimiteri 


selezione 


violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 


Rispetto delle procedure di appalto, disciplina 
sull'accesso agli atti e misure di trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale e Affari 
Generali 


Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 


selezione 


violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 


Rispetto delle procedure di appalto, disciplina 
sull'accesso agli atti e misure di trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale 
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gestione dei rifiuti 


Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 


attività di verifica 


omessa verifica per 
interesse di parte 
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Rispetto normativa di settore 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 


selezione 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Rispetto delle procedure di appalto, normativa di 
settore, disciplina sull'accesso agli atti e misure di 
trasparenza 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


Pianificazione urbanistica 


Permesso di costruire 


esame da parte del SUE 
(e acquisizione 
pareri/nulla osta di altre 
PA) 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


Misura di trasparenza, Misura di controllo specifica 
(l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare anche a campione la 
regolarità delle procedure del rilascio del 
permesso) Ricorso a protocolli di legalità - Ufficio 
associato per la legalità Formazione al personale. 
Rotazione: misura alternativa alla rotazione in 
quanto l'ente è di piccole dimensioni e, pertanto, è 
necessaria la partecipazione al procedimento di 
almeno 2 figure (il Responsabile firmatario e il 
responsabile del procedimento). 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale 


stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni da 
privati 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


Misura di trasparenza, Misura di controllo specifica 
(l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare anche a campione la 
regolarità della pianificazione urbanistica) Ricorso 
a protocolli di legalità - Ufficio associato per la 
legalità Ricorso a protocolli di legalità - Ufficio 
associato per la legalità Formazione al personale. 
Rotazione: misura alternativa alla rotazione in 
quanto l'ente è di piccole dimensioni e, pertanto, è 
necessaria la partecipazione al procedimento di 
almeno 2 figure (il Responsabile firmatario e il 
responsabile del procedimento). 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa 


stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni da 
privati 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 


Misura di trasparenza, Misura di controllo specifica 
(l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare anche a campione la 
regolarità della pianificazione urbanistica) Ricorso 
a protocolli di legalità - Ufficio associato per la 
legalità Ricorso a protocolli di legalità - Ufficio 
associato per la legalità Formazione al personale. 
Rotazione: misura alternativa alla rotazione in 
quanto l'ente è di piccole dimensioni e, pertanto, è 
necessaria la partecipazione al procedimento di 
almeno 2 figure (il Responsabile firmatario e il 
responsabile del procedimento). 


Servizio Tecnico 
Progettuale 
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Permesso di costruire 
convenzionato 


esame da parte del SUE 
(acquisizione pareri/nulla 
osta di altre PA), 
approvazione della 
convenzione 


conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 


Misura di trasparenza, Misura di controllo specifica 
(l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare anche a campione la 
regolarità delle procedure del rilascio del 
permesso) Ricorso a protocolli di legalità - Ufficio 
associato per la legalità Formazione al personale. 
Rotazione: misura alternativa alla rotazione in 
quanto l'ente è di piccole dimensioni e, pertanto, è 
necessaria la partecipazione al procedimento di 
almeno 2 figure (il Responsabile firmatario e il 
responsabile del procedimento). 


Servizio Tecnico 
Progettuale 


incarichi e nomine 


Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 


Selezione per 
l'affidamento di incarichi 
professionali 


violazione della normativa 
per favorire particolari 
soggetti 


Misura di trasparenza, Misura di controllo specifica 
(l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare anche a campione la 
regolarità delle procedure di selezione). 


Servizi di 
competenza 


provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto 
e immediato 


Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 


esame secondo i 
regolamenti dell'ente 


violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 
interesse di parte 


Misure di trasparenza, misura di controllo specifica 
(il responsabile dei controlli interni verifica a 
campione la regolarità delle procedure) e 
formazione al personale. 


Servizi di 
competenza 


Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 


esame da parte 
dell'ufficio e acquisizione 

del parere della 
commissione di vigilanza 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Misure di trasparenza, misura di controllo specifica 
(il responsabile dei controlli interni verifica a 
campione la regolarità delle procedure) e 
formazione al personale. 


Servizio Affari 
Generali 


provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
senza effetto economico 
diretto e immediato 


Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia o per loculi 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione e 
della programmazione 
dell'ente 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 


Misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 


Procedimenti di esumazione 
ed estumulazione 


Istruttoria 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Misure di trasparenza, rispetto regolamento polizia 
mortuaria e relativa normativa 


Servizio Affari 
Generali 
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Convocazione della 
Commissione Comunale di 
pubblico spettacolo per 
esame progetto 


Convocazione 


mancato rispetto della 
tempistica di trasmissione 


Rispetto della normativa di settore 


Servizio Affari 
Generali 


Montaggio delle attrazioni per 
spettacolo viaggiante 


Verifica e controllo 


Mancato controllo della 
regolarità delle attrazioni e 
della sussistenza della 
documentazione necessaria 
per il montaggio 


Rispetto della normativa di settore 


Servizio Affari 
Generali 


Gestione del diritto allo studio 
e del sostegno scolastico 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione e 
della programmazione 
dell'ente 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Misure di trasparenza 


Servizio alla Persona 


Asili nido 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione e 
della programmazione 
dell'ente 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


Misure di trasparenza 


Servizio alla Persona 


Servizio di "pre e post scuola" 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione e 
della programmazione 
dell'ente 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


Misure di trasparenza 


Servizio alla Persona 


Servizio di trasporto 
scolastico 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione e 
della programmazione 
dell'ente 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


Misure di trasparenza 


Servizio alla Persona 


Servizio di mensa 
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esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione e 
della programmazione 
dell'ente 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


Misure di trasparenza 


Servizio alla Persona 


Autorizzazione 
all'occupazione del suolo 
pubblico 


esame da parte 
dell'ufficio 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Misure di trasparenza e rispetto del regolamento 
vigente 


Servizio Affari 
Generali 


Pratiche anagrafiche 


esame da parte 
dell'ufficio 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 


Certificazioni anagrafiche 


esame da parte 
dell'ufficio 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 


atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 


esame da parte 
dell'ufficio 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 


Rilascio di documenti di 
identità 


esame da parte 
dell'ufficio 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 
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Rilascio di patrocini 


esame da parte 
dell'ufficio 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 


Gestione della leva 


esame da parte 
dell'ufficio 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 


Consultazioni elettorali 


esame da parte 
dell'ufficio 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 


Gestione dell'elettorato 


esame da parte 
dell'ufficio 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 


Altri servizi 


Gestione del protocollo 


registrazione della posta 
in entrate e in uscita 


Ingiustificata dilatazione dei 
tempi 


Misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 


Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 


organizzazione secondo 
gli indirizzi 
dell'amministrazione 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Misure di trasparenza 


Servizi alla Persona 


Funzionamento degli organi 
collegiali 


convocazione, riunione, 
deliberazione 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 


Istruttoria delle deliberazioni 


istruttoria, pareri, stesura 
del provvedimento 


violazione delle norme 
procedurali 


Misure di trasparenza 


Servizi di 
competenza 


Pubblicazione delle 
deliberazioni 


ricezione / individuazione 
del provvedimento 


violazione delle norme 
procedurali 


Misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 


Accesso agli atti, accesso 
civico 


istruttoria 


violazione di norme per 
interesse/utilità 


Misure di trasparenza e rispetto della disciplina 


sull'accesso agli atti 


Servizio Affari 
Generali 


Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 


archiviazione dei 
documenti secondo 
normativa 


violazione di norme 
procedurali, anche interne 


Misure di trasparenza 


Servizio Affari 
Generali 
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archiviazione dei 
Gestione dell'archivio storico documenti secondo 
normativa 


Servizio Affari 
Generali 


violazione di norme 


: . Misure di tr renz 
procedurali, anche interne sure di trasparenza 


formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 


istruttoria, pareri, stesura | violazione delle norme per Misure di trasparenza e rispetto della normativa Servizi di 
del provvedimento interesse di parte sulla privacy competenza 


Mappatura dei processi, analisi dei rischi e relativo trattamento nei progetti PNRR 

Il PNA 2022-2024 prevede tra i processi da mappare in via prioritaria quelli in cui sono gestite risorse finanziarie del PNRR/PNC e dei 
fondi strutturali. Si fa presente che tutti i progetti del PNNR presentati dal Comune di Baiso approvati, in attesa di valutazione e non 
approvati sono indicati nel DUP 2023/2025. 

| processi relativi ai PNRR approvati risultano essere già mappalti, i relativi rischi già analizzati e le misure per neutralizzarli o ridurli già 
individuate nei documenti e nella tabella di cui si è detto sopra in considerazione del fatto che l’affidamento e l'esecuzione per la 
realizzazione degli stessi segue le ordinarie procedure previste dalla normativa vigente. 


CAPITOLO QUARTO 


DISCIPLINA GENERALE DELLA TRASPARENZA 
Il principio della trasparenza 


Il d.Igs. 33/2013, intende la trasparenza come “accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1, comma 1). 

Tra le principali novità introdotte dal d.lgs. 33/2013 si riscontra l'istituzione del diritto di accesso civico. L'art. 5, comma 1, del decreto, 
infatti, impone alle pubbliche amministrazioni l’obbligo di pubblicare documenti, informazioni o dati introducendo, il diritto di chiunque, di 


richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 


All’accesso di cui al comma 1, “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 

delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”, il comma 2 aggiunge che “chiunque ha diritto di accedere 

ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente 

decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis”. 

L'accessibilità totale presuppone l’accesso a tutte le informazioni consentendo a ciascun cittadino la possibilità di controllare la pubblica 
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amministrazione con il principale scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità (art. 
11, comma 1, d.lgs. 150/2009). 


Nella logica del decreto, la trasparenza favorisce la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche amministrazioni in modo da: 


a) sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il miglioramento; 

b) assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitati- 
ve nonché delle loro modalità di erogazione; 

c) prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità. 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 


Il ruolo di Responsabile per la trasparenza è stato unificato con quello di Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC). 


ùlI RPCT svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 


all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e, nei casi più gravi, all’Ufficio per i 
procedimenti disciplinari unificato (UPDU) dell’Unione Tresinaro Secchia i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 


Il RPCT, inoltre, vigila sulla regolare attuazione dell'istituto dell'accesso civico. 


Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 
L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato 
la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 
obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 


Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 
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L'elenco degli obblighi di pubblicazione e il nuovo elenco specifico degli obblighi di pubblicazione di bandi di gara e contratti (i quali 
ripropongono fedelmente il contenuto dell'Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28/12/2016, n. 1310 come modificato nel corso del 
tempo e da ultimo dal PNA 2022) sono approvati dal RPCT e pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione di | 
livello Altri Contenuti, sottosezione di Il livello Prevenzione della Corruzione del sito del Comune di Baiso. 


IL “MONITORAGGIO E IL RIESAME DELLE MISURE PREVISTE DALLA PRESENTE SOTTOSEZIONE DEDICATA 
ALL’ANTICORRUZIONE E ALLA TRASPARENZA 


Il monitoraggio circa l'applicazione della presente sottosezione è svolto in autonomia dal RPCT annualmente. 


Ai fini del monitoraggio i Responsabili dei servizi sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 


| Responsabili dei settori e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT nello svolgimento delle attività di 
monitoraggio. 
Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari. 


| risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema e delle 
politiche di contrasto della corruzione. 


AI termine, il RPCT descrive in un breve referto i controlli effettuati ed il lavoro svolto e trasmette la relazione al sindaco, ai componenti 
dell'esecutivo, ai capi dei gruppi consiliari, ai responsabili di servizio. 


Nella prima seduta utile del consiglio comunale il Sindaco comunica gli esiti della verifica all'assemblea. 
ALLEGATI AL PIANO 

a) mappatura dei processi dell'Ente 

b) analisi dei rischi 

c) misure generali e specifiche 

d) registro dei rischi (riportato anche all'interno della presente sezione) 

e) elenco degli obblighi di pubblicazione 


f) nuovo elenco specifico degli obblighi di pubblicazione di bandi di gara e contratti 
Gli allegati al Piano sono pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione di | livello Altri Contenuti, sottosezione di Il 
livello Prevenzione della Corruzione del sito https://\www.comune.baiso.re.it/ 
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Sezione 3. Organizzazione e capitale umano 
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Sottosezione 3.1 Struttura organizzativa 


Sindaco 
Fabrizio Corti 


Giunta 


Segretario Comunale 
Dott.ssa Francesca Eboli 


I° servizio II" servizio 
Affari generali Finanziario 


Istituzionali personale 
Dott.ssa Francesca Eboli E tributi 


H° Servizio 
Tecnico 
Progettuale 


Ing. taura Palladini 
Dr.ssa Elisa Grisanti 


Consiglio 


IV° Servizio 
Alla Persona 
Dr.ssa Giorgia Ugoletti 
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Personale 
| dipendenti in servizio al 31/12/2022 sono 14 (13 di ruolo + 1 art. 110, comma 1, TUEL) + Segretario Comunale. 


Dettaglio personale in servizio suddiviso per categorie e settore di appartenenza al 31/12/2022: 


IN SERVIZIO 


SERVIZIO 
QUALIFICA SERVIZIO FINANZIARIO SERVIZIO SERVIZIO ALLA TOTALE IN 


FUNZIONALE AFFARI GENERALI PERSONALE E TECNICO PERSONA SERVIZIO 


ISTITUZIONALI TRIBUTI PROGETTUALE 


Posizioni 
Organizzative 1* 1** 0,50 3,50 
C1- C5 3 1 1 
B3 - B5 1 
B1 - B3eco 


TOTALI 


* Segretario Comunale 
** Incarico ex art. 110, comma 1, TUEL 
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Sottosezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile 


La diffusione del lavoro agile nell’Unione 


Con il termine lavoro agile (o smart working) ci si riferisce a una particolare modalità di esecuzione del lavoro, consistente in una prestazione 
professionale che si svolge all’esterno delle sedi aziendali, basata su una flessibilità di orari e di luoghi. Tale modalità di lavoro è attualmente 
disciplinata dalla Legge n. 81/2017. 


Essa oggi è chiaramente prevista anche dal nuovo CCNL Funzioni Locali (16.11.2022), innanzitutto poiché consente una maggiore conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, in base a quanto già illustrato dall'art. 14 della L. 124/2015 
(Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche), in attuazione del quale sono state emanate la Direttiva 
n. 3 del 2017 e la Circolare n. 1 del 2020. 


Anche nella rilevazione “Lavoro agile tra presente e futuro”, promossa dal Ministro per la Pubblica amministrazione attraverso la piattaforma 
ParteciPa curata da Formez PA, che ha riguardato i dipendenti pubblici italiani, è emerso che, a seguito dell'esperienza del lavoro agile, il 96,3% dei 
dipendenti ritiene che sia una modalità di lavoro che consente di impiegare meglio il proprio tempo e l'85,4% che consenta di conciliare le esigenze di 
cura personali e familiari. Il 73% ritiene che il lavoro agile faccia aumentare la produttività del proprio lavoro. 


Ma il lavoro agile non può essere considerato solo uno strumento di conciliazione: esso anche uno strumento di innovazione organizzativa e di 
modernizzazione dei processi, e contribuisce a sostenere la cultura della digitalizzazione, dentro e fuori la Pubblica Amministrazione. (I dati di 
monitoraggio sulla diffusione di tale strumento nelle amministrazioni italiani sono curati dagli Osservatori Digital Innovation della School of 
Management del Politecnico di Milano e disponibili al link: https://\www.osservatori.net/it_it'osservatori/smart-working). Prima dell'emergenza sanitaria 
2020, l'Unione Tresinaro Secchia e i Comuni a essa aderenti all'Unione, non avevano avviato la sperimentazione del lavoro agile, ma solo alcuni 
progetti di telelavoro. Con l'emergenza sanitaria, tutti gli Enti hanno attivato la modalità di lavoro agile per una pluralità di dipendenti, 
consentendo di garantire la continuità dei servizi, tutelando la sicurezza del personale e contribuendo a contrastare la diffusione del virus. 


L'art. 263 del D.L. 34/2020 ha disposto che le pubbliche amministrazioni redigessero entro il 31 gennaio di ciascun anno, il Piano organizzativo del 
lavoro agile, prevedendo che la modalità agile per lo svolgimento della prestazione lavorativa sia resa accessibile almeno al 15 per cento del 
personale (percentuale originariamente fissata al 60 per cento, e ridotta al 15 dall'art. 11-bis del D.L. 52/2021). 


Le “Linee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e indicatori performance” approvate in data 9 dicembre 2020 con Decreto del 
Ministro della Pubblica Amministrazione, hanno utilmente fornito alcune indicazioni metodologiche per supportare le amministrazioni nel passaggio 
della modalità di lavoro agile dalla fase emergenziale a quella ordinaria. Il POLA è stato inteso come “strumento di programmazione del lavoro agile 
ovvero delle sue modalità di attuazione e di sviluppo” e l'Unione ha redatto, su tali basi, il “Piano Organizzativo del Lavoro Agile per i Comuni 
dell'Unione Tresinaro Secchia e per l'Unione”, approvato con deliberazione di giunta n. 69 in data 7/12/2021. 


Oggi questo tipo di progettualità è stata assorbita all’interno degli adempimenti previsti dal corrente PIAO, Piano integrato di attività e organizzazione. 
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Superata la fase strettamente emergenziale, e come previsto dal DPCM del 23 settembre 2021, a decorrere dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria 
di svolgimento della prestazione lavorativa nelle amministrazioni pubbliche è ritornata essere quella svolta in presenza. Il successivo DPCM 08 
ottobre 2021 ha disciplinato il rientro in presenza per tutti i dipendenti della Pubblica Amministrazione, prevedendo la cessazione dal 1° novembre 
dello Smart Working straordinario, vale a dire lo Smart working autorizzato dalle norme volte al contenimento del contagio da Covid-19. 


In questa nuova fase, dal 15 ottobre 2021, le pubbliche amministrazioni hanno seguito lo “Schema di Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità organizzative 
per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni. Il legislatore ha infatti previsto la possibilità di ricorrere al lavoro agile 
specificando che, come già dichiarato a suo tempo nel decreto semplificazioni (D.L. 76/2020) “il lavoro agile da parte delle pubbliche 
amministrazioni è svolto a condizione che l'erogazione dei servizi avvenga con regolarità e nel rispetto delle tempistiche previste” e 
prevedendo comunque la stipula di un accordo individuale. 


Nel Piano Triennale delle azioni positive dell'Unione Tresinaro Secchia e dei Comuni aderenti 2022 —2024, approvato con Deliberazione di 
Giunta dell’Unione n.38 del 28/06/2022, al punto 6 denominato: “Flessibilità organizzativa”, è stato redatto l’obiettivo di: “adottare la maggiore e 
possibile flessibilità organizzativa del lavoro”. A tal fine, la possibilità di equilibrare il lavoro agile con quello in presenza, secondo questa 
Amministrazione, permette di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico. 
Questo rappresenta, per l'Unione e i suoi Comuni, una fondamentale opportunità di modernizzazione delle pubbliche amministrazioni, con 
vantaggi per i cittadini, gli enti e gli stessi lavoratori. 


Tale orientamento è stato poi confermato anche da quanto contenuto nel nuovo Ccnl Funzioni locali, sottoscritto il 16 novembre 2022, che introduce 
una nuova disciplina del lavoro a distanza, nelle due tipologie di “lavoro agile” e “lavoro da remoto”. Il primo, ai sensi dell'art. 63, “è finalizzato a 
conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l'innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l'equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 


Ciascun ente disciplina tale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato con proprio Regola- mento e accordo tra le parti, anche con 
forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro”. 


Pertanto, le Amministrazioni hanno reso possibile l’attivazione, su richiesta del dipendente, di progetti di lavoro agile a tempo determinato 
nel rispetto di alcuni presupposti, condizionalità e criteri. 


Condizioni abilitanti del lavoro agile 


Come già accadeva nel periodo pandemico, le prestazioni lavorative sono attivabili in modalità agile purché si verifichino una serie di condizioni 
abilitanti. L'art. 4 sez. B del decreto interministeriale del 30 giugno 2022, definisce quali: 
e lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi i servizi a favore degli utenti; 
la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 
la garanzia della più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore; 
l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 
la verifica degli apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 
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Il Lavoro agile è pertanto sempre concesso tenendo presenti le linee guida ministeriali e tali premesse, e purché i servizi non ne risentano dal punto 
di vista dell'efficacia e dell'efficienza dell’azione amministrativa. 


Lo stato di attuazione dopo la pandemia 


L'amministrazione, in armonia con quanto disposto dal nuovo CCNL funzioni locali, ha dato indicazione ai dirigenti di valutare le varie situazioni 
all’interno dei propri uffici, verificando tutte le condizionalità previste per l'autorizzazione al lavoro agile a decorrere dal 15 ottobre 2021. L'indicazione 
attuale è quella di consentire tale attività lavorativa agile fino al 31/12/2023, individuando insieme al lavoratore preferibilmente un solo giorno a 
distanza, con la possibilità di variare la definizione dello stesso in base alle esigenze lavorative del Servizio o dei lavoratori, in modo da rispettare la 
modalità ordinaria di lavoro in presenza. | soggetti fragili, definiti tali dal medico competente possono sempre, secondo la normativa, attivare un 
numero maggiore di giorni in lavoro agile, ove necessario. 


Infatti, la Legge di Bilancio 2023, n. 197 del 29/12/2022 (art. 1, comma 306), ha confermato fino al 31/03/2028 il diritto per i lavoratori “fragili” di 
svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile anche attraverso l’adibizione a diversa mansione e con la stessa retribuzione: tale possibilità è 
valida solo per i soggetti affetti da patologie e condizioni individuate con decreto del Ministro della salute (Decreto del Ministero della Salute del 
4/2/2022). 


| soggetti interessati al lavoro agile, dal 15 ottobre 2021 in poi, hanno firmato con il Dirigente/Responsabile un progetto di accordo (e le relative 
proroghe) contenente tutte le indicazioni richieste dalla normativa per la concessione di questa particolare modalità di esecuzione della prestazione 
lavorativa, quali: data, inizio, fine, obiettivi, reperibilità e disponibilità. In particolare, ogni accordo deve possedere i seguenti requisiti: 
e durata dell'accordo (a tempo determinato); 

modalità di svolgimento della prestazione lavorativa agile; 

indicazione delle giornate di lavoro a distanza; 

modalità di recesso; 

diritto alla disconnessione? del lavoratore; 

modalità di esercizio di verifica e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione; 


Tali accordi individuali di lavoro agile, unitamente ai relativi progetti sono siglati con la firma di autorizzazione del dirigente e l'accettazione da parte 
del dipendente e protocollati all'indirizzo della Gestione Unica del personale. Una volta pervenuti all'Unione, essi sono periodicamente trasmessi, così 
come prevede la normativa vigente, attraverso il portale di CLICK Lavoro al Ministero, tramite la piattaforma servizi.lavoro.gov.it, nel rispetto della 
procedura introdotta a seguito del DM 149 del 22.9. 2022, cosiddetto decreto Semplificazioni. 


Sono indicati in particolare: 
e condizionalità e fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 
e obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance; 
e contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle 


La prestazione lavorativa svolta in modalità agile è svolta sempre senza vincoli di orario, ma sempre nei limiti delle ore massime di lavoro giornaliere e settimanali stabilite dal CCNL. 
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assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 
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I numeri del lavoro agile al 31/12/2022 


La necessaria impostazione di una nuova progettualità, con la necessità della firma di un accordo individuale, e la contemporanea uscita dallo stato 
della pandemia, ha causato una riduzione del numero di dipendenti che hanno utilizzato il lavoro agile e che lo utilizzano tutt'ora, come illustrato dal 
grafico seguente: 


Variazione del numero di dipendenti Totale lavoratori 
agili 12 


in lavoro agile 


ASTELLARANO — RUBIERA CASALGRANDE 
BAISO 


E VIANO 


IL LAVORO AGILE NEGLI ENTI DELL'UNIONE 
TRESINARO SECCHIA 


rilevazione sui dati inviati a Click lavoro 
dicembre2022 


ama 31/12/2020 uma 31/12/2022 percentuale rispetto al 2020 


Attività smartabili 


L'Amministrazione, con deliberazione di approvazione del POLA 2021/2023, ha individuato le attività che possono essere effettuate in lavoro agile, 
fermo restando che sono comunque esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l'utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 


Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza 
Tra i requisiti per l'adozione del lavoro agile è necessaria un'adeguata dotazione tecnologica e informatica per il lavoratore. Per le attività da remoto, 
è fondamentale che ogni lavoratore utilizzi del materiale, di proprietà dell’Amministrazione o del lavoratore stesso, che rispetti obblighi di sicurezza e 
privacy. Per creare ambienti di lavoro agile adeguati, e per consentire ai propri dipendenti di operare in modalità agile, l'Amministrazione: 
e assicura che i dispositivi aziendali siano in grado di lavorare con le piattaforme più diffuse, quali ad esempio Skype e Microsoft Teams, ai fini 
dell'interazione tra colleghi; 
e garantisce un ambiente digitale di lavoro condiviso, tramite il ricorso a cartelle, spazi e materiale accessibile da qualunque lavoratore sia 
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connesso alla rete aziendale; 

provvede a fornire ai lavoratori un sistema di telefonia intelligente, economico e intuitivo, in modo che i dipendenti possano essere sempre 
raggiungibili sul proprio numero quando necessario, tramite smartphone, telefono fisso o desktop; 

attrezza i dipendenti, ove necessario, con delle cuffie di livello che garantiscono la concentrazione e la cancellazione del rumore; 

dota i dispositivi aziendali di efficienti sistemi antivirus che consentano di scongiurare gli attacchi informatici; 

fornisce webcam per consentire l'interazione con i colleghi o la fruizione di corsi in modalità a distanza; 

garantisce il facile accesso alle informazioni e applicazioni detenute in cloud. 


Per ciò che concerne il delicato tema della sicurezza, l'accesso alle risorse e ai programmi delle amministrazioni è sempre effettuato attraverso 
sistemi o di gestione dell'identità digitale (es. SPID) o tramite l’accesso alla VPN. Il datore di lavoro, nel pieno rispetto delle norme sulla privacy, si 
riserva il diritto di effettuare l’analisi degli accessi alla VPN per accedere alla rete. Sarà invece cura del lavoratore provvedere che l’attività sia 
prestata in luoghi in cui sia garantita la connessione senza interruzioni che potrebbero pregiudicare il lavoro. 

L'Amministrazione descrive in modo sintetico le scelte logistiche di ridefinizione degli spazi di lavoro (progettazione di nuovi layout degli uffici, spazi di 
co-working, altre sedi dell'’amministrazione, ecc.) che intende attuare per promuovere e supportare il ricorso al lavoro agile. 


La formazione specifica per il lavoro che cambia 


AI fine di introdurre e consolidare il lavoro agile, occorrono iniziative formative mirate per il personale che utilizza tale modalità di lavoro. A tal fine 
l'Unione, nel corso del 2020, ha partecipato, per conto di tutti gli Enti, al bando della Regione Emilia-Romagna per l'assegnazione di contributi a 
favore di Enti locali, finalizzati all'avvio e al consolidamento dei progetti di smart working, anche a sostegno della fase di emergenza epidemiologica 
da COVID-19. La Regione ha ammesso al contributo le attività progettuali dell'Unione e dei Comuni aderenti. Una parte consistente del contributo era 
finalizzata a realizzare un Piano formativo ad hoc in materia di smart working. 


AI fine della realizzazione del suddetto progetto, è stato costituito un gruppo di lavoro per lo sviluppo dello Smart Working, formato da Dirigenti e 
Responsabili degli Enti che compongono l'Unione Tresinaro Secchia e dai referenti responsabili del Servizio Informatico Associato e della Gestione 
Unica del personale dell'Unione ed è stato incaricato un project manager esterno al fine di predisporre e seguire l'iter progettuale. 


Il Gruppo di lavoro ha effettuato la rilevazione dei fabbisogni formativi in materia di smart working, e in seguito sono state messe in atto le iniziative 
formative sulle tematiche ritenute strategiche, e che sono risultate essere le seguenti: 

v Per unasmatrt leadership: ruolo dei responsabili, gestione e motivazione dei collaboratori 

v.. Lavoro di gruppo e gruppi di lavoro in modalità smart 

v Strumenti di collaboration da remoto e video-conferenza 

v Il lavoro agile: spazi, tecnologie, privacy e sicurezza 


A tali tematiche di forte impatto organizzativo, si è aggiunto un progetto sperimentale sull’Awareness, di tipo trasversale. In tutto, le ore di formazione 
sono state 5.691, per circa 696 partecipanti complessivi all'iniziativa che si è svolta nel 2020-2021. 


Parallelamente al diffondersi dell'attività lavorativa in modalità agile, sono stati attivati degli specifici moduli formativi volti a implementare le 
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competenze tecnico-digitali dei dipendenti (metodologie di lavoro, strumenti informatici, sicurezza in ambienti diversi dalla sede di lavoro), e dall’altro 
ad implementare le competenze trasversali già richiamate nel piano di formazione, le “cross-cutting’ skills: un percorso rivolto non solo ai dirigenti, ma 
alla totalità del personale interessato da questa nuova modalità lavorativa. 


Ai fini di procedere nell’aggiornamento delle competenze digitali e delle nuove soft skills per l’auto-organizzazione del lavoro, di consentire le 
interazioni a distanza con i colleghi e con l'utenza, nel 2022, questa Amministrazione ha attivato un corso relativo alla transizione digitale intitolato: 
“Innovazione digitale e competenze. Il Piano triennale per l’Informatica 2021-2023 e la sua implementazione”, erogato in due diverse sessioni, 
all’interno dei quali sono stati affrontati anche argomenti relativi alla nuova modalità di lavoro agile, e che ha visto il seguente tipo di beneficiari: 


CLASSIFICAZIONE ISCRITTI PER CATEGORIA CORSI SULL'INNOVAZIONE DIGITALE INCIDENZA ISCRITTI 
DIRIGENTI/RESPONSABILI 15,79% 


CATEGORIA D | 18,42% 


CATEGORIA C 65,79% 


TOTALE | 100,00% 
CLASSIFICAZIONE ISCRITTI PER ENTE | 
COMUNE DI BAISO 0,00% 


COMUNE DI CASALGRANDE 2,63% 


COMUNE DI SCANDIANO | 7,89% 


COMUNE DI CASTELLARANO 13,16% 


COMUNE DI VIANO 13,16% 


COMUNE DI RUBIERA 18,42% 


UNIONE TRESINARO SECCHIA | 44,74% 


TOTALE 100,00% 


La disciplina applicabile 


La disciplina applicabile al lavoro agile per tutti i dipendenti dell'Unione Tresinaro Secchia e dei Comuni ad essa aderenti è contenuta nell'allegato B) 
alla Deliberazione di Giunta Unione n. 69 del 7 dicembre 2021, così come integrata dalla disciplina contrattuale contenuta nel nuovo CCNL Comparto 
Funzioni Locali 16 novembre 2022. 


PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 


Comune di Baiso - Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 


Nella definizione degli obiettivi e degli indicatori di programmazione organizzativa del lavoro agile, questa Amministrazione, tramite il POLA 
2021/2023, ha fotografato una situazione di partenza, registratasi all’inizio dell'emergenza sanitaria (baseline), ha definito i livelli attesi degli indicatori 
scelti per misurare le condizioni abilitanti, ha poi individuato lo stato di implementazione, i contributi alla performance organizzativa e, infine, gli impatti 
attesi, nelle tre diverse fasi del programma di sviluppo: avvio, sviluppo intermedio, sviluppo avanzato. 


L'obiettivo per il triennio 2023/2025 è quello di giungere a una fase di sviluppo avanzato in cui dovranno essere monitorate tutte le dimensioni indicate 
secondo i criteri qui illustrati. 

Condizionalità, fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali) e obiettivi 

L'intero Programma sul Lavoro Agile non può che essere un “work in progress” che si sviluppa con sempre nuovi aggiornamenti. 

Tra le condizioni abilitanti da tenere in considerazione per lo sviluppo dello smart working si hanno: 


1) Salute organizzativa 
E necessario effettuare o aggiornare una mappatura delle attività e dei processi finalizzata in particolare ad individuare le attività che possono 
essere svolte in modalità di lavoro agile e le attività che non possono essere svolte secondo questa modalità (vedi POLA 2021/2023 come da atto 
G.U. 69/21. 


2) Salute professionale 


Occorre indagare per tale condizione abilitante sia le competenze direzionali (capacità di programmazione, coordinamento, misurazione e 
valutazione) sia le competenze organizzative (capacità di lavorare per obiettivi, per progetti, per processi, capacità di autorganizzarsi) e le 
competenze digitali (capacità di utilizzare le tecnologie) 


3) Salute economico-finanziaria 
Occorre effettuare per tale condizione una valutazione dei costi e degli investimenti che derivano dalle altre tre condizioni (esempio costi per 
formazione delle competenze direzionali, organizzative e digitali, per investimenti in supporti hardware e infrastrutture digitali funzionali al lavoro 
agile, per investimenti in digitalizzazione di procedure amministrative e di processi, di modalità di erogazione dei servizi) 


4) Salute digitale 
Per tale condizione, occorre valutare il possesso o la capacità di sviluppare la disponibilità di accessi dall'esterno agli applicativi e ai dati di 
interesse per il lavoro da remoto, la disponibilità di procedure automatizzate per la profilazione degli utenti, con la gestione dei ruoli e delle 
abilitazioni, la tracciatura degli accessi ai sistemi e agli applicativi, la disponibilità dei documenti in formato digitale, la compatibilità di soluzioni e 
sistemi informatici in uso con l'attuazione degli obiettivi dell'agenda digitale 


Per ciascuna delle suddette condizioni si prevede di realizzare il percorso di sviluppo delineato nella tabella seguente: 
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4.1 Condizioni abilitanti del lavoro agile 


Obiettivi 


1. Monitorare nel tempo 
l’impatto del lavoro agile 
sulle prestazioni dell’ente 


2. Garantire presidio e 
condivisione al 
consolidamento e sviluppo 
del percorso 


3. Garantire supporto in 
caso di criticità da parte di 
chi lavora in modalità agile e 
possibilità per chi opera 
nell’help desk di lavorare in 
modalità agile 
4. Verificare la percezione 
dell’impatto del Lavoro agile 
sul benessere e sul clima 
lavorativo 


Indicatori 


Presenza di un sistema di 


Programmazione per 


obiettivi (annuali, infra- 
annuali, mensili) e/o per 
progetti (a termine) e/o per 


processi (continuativi) 


Presenza di un 
Coordinamento 


organizzativo del lavoro 


agile all’interno del 
Comitato di Direzione 


Presenza di un Help desk 
informatico in grado di 


intervenire 
tempestivamente sui 


problemi rilevati in fase di 


smart working 


Misurazione del livello di 
benessere organizzativo 
rispetto agli ambiti su cui ha 

impatto il Lavoro agile 


Stato 2022 
Baseline 


avviato 


Presente un 
gruppo di lavoro 
multidisciplinare 


Presente 


Non rilevato 


Fase di sviluppo 
2023 
Salute organizzativa 
Aggiornamento del 
sistema e suo 
affinamento (con 


indicazione stima del 
ricorso a lavoro agile 
nella percentuale di 


almeno il 10% dei 
dipendenti 
complessivi) 
Affinamento e 
valutazione 
periodica 
dell'impatto del 


lavoro agile in seno 


al Comitato di 
Direzione 
Mantenimento 


dell’attuale livello di 


servizio 


Individuazione di 
strumenti di 
rilevazione della 
soddisfazione dei 
lavoratori agili 


Fase di sviluppo 
intermedio 2024 


Consolidamento del 
sistema all’interno 
del ciclo della 
performance 


Valutazione 
periodica 
dell'impatto del 
lavoro agile in seno 
al Comitato di 
Direzione 


In funzione del 
consolidamento del 
lavoro agile 


Somministrazione 
test di rilevazione 
del benessere e di 
eventuali criticità ai 
lavoratori agili 


Fase di sviluppo 
avanzato 2025 


Consolidamento del 
sistema all’interno 
del ciclo della 
performance 


Valutazione 
periodica 
dell'impatto del 
lavoro agile in seno 
al Comitato di 
Direzione 


In funzione del 
consolidamento del 
lavoro agile 


Valutazione e 
riflessioni sugli esiti 
del monitoraggio 


Obiettivi 


1. Incrementare e affinare le 
competenze del gruppo 
direzionale (capacità di 

programmazione, 
coordinamento, misurazione 
e valutazione da parte del 
management) 

2. Incrementare e affinare le 
competenze organizzative 
del personale (capacità di 

lavorare per obiettivi, 
progetti, processi, capacità 
di autorganizzarsi) 
3. Incrementare e affinare le 
competenze digitali del 
personale (capacità di 
utilizzare le tecnologie) 


1. Garantire uno sviluppo 
costante e sostenibile del 
lavoro agile 


2. Investimenti funzionali al 
lavoro agile 
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Indicatori 


Percentuale di 
dirigenti/posizioni 
organizzative che hanno 
partecipato a corsi di 
formazione sulle 
competenze direzionali 
nell’ultimo anno 
Percentuale di lavoratori 
che hanno partecipato a 
corsi di formazione sulle 
competenze organizzative, 
anche in ambiente digitale 


Percentuale di lavoratori 
che hanno partecipato a 
corsi di formazione sulle 
competenze digitali e che 
utilizzano le tecnologie 
digitali potenzialmente utili 
per il lavoro agile 


Costi per formazione delle 
competenze direzionali, 
organizzative e digitali utili 
al lavoro agile 
Investimenti in supporti 
hardware e infrastrutture 
digitali utili al lavoro a 
distanza 


Fase di sviluppo 
2023 
Salute professionale 
90% in funzione del 
turn over 


Stato 2022 
Baseline 


100% del 


gruppo 
direzionale 


90% in funzione del 
turn over 


100% dei 
lavoratori agili 


100% di chi svolge 
attività che possono 
essere svolte in 
modalità agile e se 
necessiti incremento 
di formazione 


100% di chi 
svolge attività 
che possono 

essere svolte in 
modalità agile 


Fase di sviluppo 
intermedio 2024 


100% del gruppo 
direzionale 


100% dei lavoratori 
agili 


100% dei lavoratori 
agili 


Salute economico-finanziaria 


€ 5.000,00 circa 
distribuiti su diversi 
interventi formativi 


€ 5.000,00 circa 
distribuiti su 
diversi interventi 
formativi 


€ 25.000 € 25.000 


€ 5.000,00 circa 
distribuiti su diversi 
interventi formativi 


€ 25.000 


Fase di sviluppo 
avanzato 2025 


100% del gruppo 
direzionale e 
iniziative di 
aggiornamento 


100% dei lavoratori 
agili 


Consolidamento e 
aggiornamento 
costante 


Adeguamento delle 
risorse se 
necessario 


Adeguamento delle 
risorse se 
necessario 


Obiettivi 


1. Sistema VPN 
2. N. Pc forniti SW 


3. Presenza di sistemi di 
collaboration 


4. Applicativi consultabili in 
SW 


5. Servizi digitalizzati 


6. Mantenere 
l’organizzazione sicura, 
aggiornando il sistema di 
protezione dei dati personali 
in funzione dell’impatto del 
lavoro agile sulle procedure 
e sul sistema dei rischi 
dell’Ente 
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Fase di sviluppo 


Fase di sviluppo 
intermedio 2024 


2023 
Salute digitale 
150 utenti attivi 190 utenti attivi 200 utenti attivi 


150 190 190 


Stato 2022 


Indicatori ? 
Baseline 


Utenti abilitati all'accesso 


Numero dei PC a 
disposizione per il lavoro 
agile 

190 licenze di M365 


100 licenze di 150 licenze di M365 


M365 


100% 100% 


Accesso alle applicazioni 100% 


consultabili da remoto sul 


totale di quelle presenti 
Consolidamento 


dell’attività e 
risoluzione eventuali 
criticità riscontrate 


Pagamenti Notifiche 
Avvisi di Pagamento 
Sportello Unico 
Edilizia 


Richiesta buoni 
alimentari 


Aumento dei servizi Servizi 


digitalizzati sul totale di 
quelli digitalizzabili 


Adozione di policy in 
materia di privacy per | 
dipendenti che operano in 
modalità agile 


Scolastici 


Avvio del 
percorso di 
aggiornamento 
di policy 


Servizi Demografici 
Servizi Cimiteriali 
Servizi Territoriali 
Aggiornamento di 

policy 


Consolidamento 


Fase di sviluppo 
avanzato 2025 


250 utenti attivi 
200 


200 licenze di M365 


100% 


Nuova mappatura 


servizi digitalizzabili 


degli Enti 


Consolidamento 
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Contributo al miglioramento della Performance 

L’implementazione e lo sviluppo del lavoro agile si pone per l'Unione Tresinaro Secchia e per i Comuni ad essa aderenti in una organizzazione del 
lavoro già orientata ai risultati. Il sistema di misurazione e valutazione della performance degli Enti prevede l'assegnazione di obiettivi riconducibili al 
ciclo della performance, con lo scopo principale di coinvolgere le persone negli obiettivi strategici dell'Amministrazione, di valorizzare le competenze 
professionali e di responsabilizzare il personale verso obiettivi misurabili e verso una maggiore delega e autonomia nell’organizzazione delle proprie 
attività. Alla luce di quanto sopra, l’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità per 
raggiungere gli obiettivi assegnati al pari dell’attività svolta in presenza come illustrati nella specifica Sottosezione Performance del presente Piano. 
Il contributo al miglioramento della Performance si declina attraverso le tre dimensioni organizzative come da tabella seguente: 


4.2 Le performance organizzative relative al lavoro agile 


DIMENSIONI 


LU 
= 
Z 
N 
N 
z 
< 
O 
Cc 
e) 
LU 
O 
z 
< 
= 
[ra 
e) 
LL 
oc 
LU 
[a 


OBIETTIVI 


Ridurre i costi 
pro capite di 
funzionamento 
dell’ente, nelle 
sue diverse sedi 


Incremento delle 
ore lavorate in 
periodi 
tradizionalmente 
di assenza 
(malattia e 
congedi) 


Migliorare la 
percezione della 
qualità del 
servizio reso con 
il ricorso al 
Lavoro agile 


INDICATORI 


Razionalizzazione e 
rimodulazione dell’orario 
settimanale lavorato in 
presenza, con una 
riduzione dei costi 
energetici per gli enti 


Aumento del ricorso allo 
smart working nello 
svolgimento temporaneo 
di attività lavorativa non 
eseguibile in presenza 
con incremento della 
produttività e presidio 
dei processi lavorativi 


Assenza di reclami legati 
alla modalità di 
erogazione della 
prestazione lavorativa 


Stato 2022 
Baseline 
ECONOMICITA 


Rilevabile 
all’interno del 
report dei 
consumi degli 
enti 


EFFICIENZA 
Rilevabile 
all’interno del 
gestionale 
presenze 


EFFICACIA 
Rilevabile 
all’interno del 
sistema dei 
Servizi di 
Relazione con 
il Pubblico 
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Fase di sviluppo 
2023 


Rilevazione, 
consolidamento 
e aggiornamento 
costante 


Rilevazione, 
consolidamento 
e aggiornamento 
costante 


Monitoraggio 
costante 


Fase di sviluppo 
intermedio 2024 


Rilevazione, 
consolidamento 
e aggiornamento 
costante 


Rilevazione, 
consolidamento 
e aggiornamento 
costante 


Monitoraggio 
costante 


Fase di sviluppo 
avanzato 2025 


Rilevazione, 
consolidamento 
e aggiornamento 
costante 


Rilevazione, 
consolidamento 
e aggiornamento 
costante 


Monitoraggio 
costante 
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Sottosezione 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 


La sottosezione è composta da: 
* Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla consistenza in termini quantitativi è 
accompagnata la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti; 
* Programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti 
ai cittadini ed alle imprese. 


Sulla base del modello organizzativo e della ottimale allocazione dei profili professionali sotto il profilo quali-quatitativo consente di aumentare la 
probabilità di raggiungimento degli obiettivi di Valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi al territorio ed alla collettività. 


La strategia di pianificazione può prevedere di valutare i seguenti aspetti: 
a) capacità assunzionale, calcolata sulla base dei vincoli di spesa vigenti; 
b) stima del trend delle cessazioni; 
c) stima del fabbisogno in prospettiva e in funzione degli obiettivi strategici relativi a: 
- digitalizzazione dei processi; 
- processi di esternalizzazione/internalizzazione e/o di potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni che impattano sul 
fabbisogno e sul profilo quali-quantitativo delle risorse umane; 


In relazione alle dinamiche organizzative le strategie in materia di “capitale umano” devono tenere in conto di: 
e Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere 
ancorata all’allocazione storica/incrementale, può essere misurata in termini di: 
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 
b) modifica del personale in termini di inquadramento; 


e Strategie di copertura del fabbisogno/modalità di reclutamento: inerente le strategie di reclutamento e acquisizione delle competenze 
necessarie e le scelte quali-quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
a) soluzioni interne all’amministrazione; 
b) mobilità interna tra settori; 
c) meccanismi di progressione di carriera; 
d) riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o training on the job); 
e) job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
f) soluzioni esterne all’amministrazione; 
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g) mobilità esterna in/out; 
h) forme flessibili di lavoro; 
i) CONCOrSI; 

I) stabilizzazioni. 


Formazione del personale: inerente le strategie per riqualificazione o potenziamento delle risorse umane in termini delle competenze tecniche 
e/o trasversali, organizzate per settore/ambito organizzativo e/ famiglia professionale, anche attraverso una progettazione degli interventi ad 
hoc ed alla definizione delle modalità organizzative, tra cui si possono prevedere: 

- attivazione di risorse interne e/o esterne; 

- definizione di obiettivi e i risultati attesi sotto il profilo della performance individuale e organizzativa. 


3.3 Piano 3.3.1 Rappresentazione della 
triennale dei |consistenza di personale al 31 Categoria Profilo professionale AI 31 dicembre 2022 
fabbisogni di | dicembre dell’anno precedente 
personale 


D Istruttore direttivo amministrativo* 2 


C Istruttore amministrativo 


5 
C Istruttore tecnico 3 
1 


Collaboratore amministrativo 


Esecutore amministrativo 1 


Esecutore tecnico 2 
Totale 14 


* di cui n. 1 incarico ex art. 110 c. 1 tuel 


3.3.2 Programmazione | A) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
strategica delle risorse umane 


a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 


Normativa applicabile. 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e 
s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con 
riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2019, 2020 e 2021 per le entrate, al netto del FCDE dell'ultima delle tre 
annualità considerate, e dell’anno 2021 per la spesa di personale: 
= ll comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 24,14%; 
= Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell'ente, la percentuale prevista nel decreto 
ministeriale attuativo in Tabella 1, per l'anno 2023, è pari al 27,00 % e quella prevista in Tabella 3 è pari al 
31,2%; 
Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale 
aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare 
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eventualmente per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/2025, con riferimento all’annualità 
2023, di Euro 105.633,75; 
Ricorre un limite di di spesa pari a Euro 938.682,93 (determinata assommando alla spesa di personale 
dell’anno 2018 di Euro 871.591,60 l' incremento di € 105.633,75); 
il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 comma 2 
del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in 
superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota 
prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente 
alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m. 
Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il 
rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell'anno 2023 entro la somma data dalla spesa registrata 
nell'ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020. 


a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di 
personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, 
comma 557 della legge 296/2006. 


a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

Normativa applicabile. 

La capacità assunzionale a tempo determinato calcolata ai sensi dell'articolo 9, comma 28, del d.l. 78/2010 e successive 
modificazioni ed integrazioni è quantificata in € 30.940,53. 


a.4) verifica dell'assenza di eccedenze di personale 
Dato atto che l'ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del 
d.lIgs.165/2001, come da attestazione dei Dirigenti conservate agli atti della GUP, con esito negativo. 


a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
Atteso che: 
— aisensi dell'art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l'ente ha rispettato i termini 

per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca 
Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l'approvazione; 
l'ente alla data odierna ottempera all'obbligo di certificazione dei crediti di cui all'art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 
26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell'art. 9, comma 3-bis, del D.L. 
29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 
l'ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell'art. 243 del d.Igs. 18/8/2000, n. 267, 
pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 


Il Comune di Baiso pertanto non soggiace al divieto assoluto di procedere all'assunzione di personale. 
B) stima del trend delle cessazioni: 


Considerato che nel corso del 2022 si sono verificate le seguenti cessazioni di personale non ancora sostituite: 
n. 1 Istruttore amministrativo cat. C presso servizio finanziario — n. 1 Istruttore direttivo contabile D 


pag. 90 


Comune di Baiso - Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 


3.3.3 Obiettivi di trasformazione 
dell’allocazione delle risorse / 
Strategia di copertura’ del 
fabbisogno 


E che, inoltre, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si ipotizzano le seguenti cessazioni di 
personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

ANNO 2023: n. 1 Istruttore amministrativo cat. C — n. 1 collaboratore amministrativo 

ANNO 2024: n. 1 Istruttore amministrativo cat. C 

ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 


C) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici definiti nella Sezione 2.1 (Valore pubblico) del presente Piano integrato 
di attività e organizzazione, si evidenziano i seguenti elementi di rilievo a fondamento delle necessità dotazionali dell’ente: 
in considerazione delle piccole dimensioni dell'ente e della dislocazione dello stesso sul territorio è necessario garantire 
alla popolazione la continuità dei servizi esistenti sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo. Ciò è possibile anche 
attraverso l’invarianza del numero di dipendenti dell'ente. 


D) Modalità di copertura dei fabbisogni rilevati triennio 2023/2025 
d.1) a tempo indeterminato 


Unità Cat. Profilo professionale Modalità di copertura Anno di 
copertura 


D Istruttore direttivo tecnico Dall'esterno (mobilità, scorrimento graduatoria, 2023 
concorso pubblico) 


Istruttore amministrativo Dall'esterno (mobilità, scorrimento graduatoria, 2023 
concorso pubblico) 


Istruttore direttivo Dall'esterno (mobilità, scorrimento graduatoria, 2024 
amministrativo concorso pubblico) 


Istruttore amministrativo Dall'esterno (mobilità, scorrimento graduatoria, 2024 
concorso pubblico) 


Istruttore amministrativo Dall'esterno (mobilità, scorrimento graduatoria, 2025 
concorso pubblico) 


La suddetta programmazione avviene nel rispetto dei limiti di cui ai punto a) e b) e sarà da integrare in caso di cessazioni 
ulteriori non previste alla data di elaborazione del presente provvedimento e/o in relazione ad intervenute necessità 
organizzative. 

In aggiunta alle esplicite previsioni contenute nel PTFP, sarà possibile procedere a: 

a) assunzioni per mobilità in entrata, da enti con i medesimi vincoli assunzionali di questa Unione, compensative di mobilità 
in uscita non previste all'atto dell'approvazione del PTFP, nel rispetto della quantificazione delle risorse finanziarie destinate 
all'attuazione del PTFP; 

b) ricorso all'acquisizione temporanea di personale dipendente di altri enti e assunzioni di cui all'articolo 110, comma 1, del 
TUEL, per sopperire a cessazioni non previste all'atto dell'approvazione del PTFP, nel rispetto della quantificazione delle 
risorse finanziarie destinate all'attuazione del PTFP; 

c) ricorso ad assunzioni a tempo indeterminato in sostituzione di altro personale a tempo indeterminato di pari categoria e 
profilo che dovesse cessare e la cui cessazione non sia prevista nella presente deliberazione; 
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d) ricorso a lavoro flessibile per esigenze temporanee o eccezionali non previste nella programmazione nel rispetto del 
tetto massimo di spesa a tempo determinato e del tetto massimo di spesa di personale di cui al punto a.3; 

e) eventuale sostituzione di personale incaricato ex art. 110 del D.lgs. 267/00 in caso di cessazione anticipata rispetto alla 
naturale scadenza del contratto. 


d.2) a tempo determinato 
Nel corso del 2023 è prevista l'assunzione a tempo determinato di n. 1 esecutore tecnico B per esigenze sostitutive per un 
importo massimo di € 19.151,00. 


E) Nuova dotazione organica dell'Ente: 

Ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 165/01 si rende necessario definire la nuova dotazione organica in coerenza con la nuova 
Programmazione del fabbisogno 2023/2025. Pertanto, la consistenza complessiva della dotazione organica è la seguente 
(posti coperti alla data del 31 dicembre 2022 come indicati nel punto 3.3.1 + posti previsti nella programmazione): 


Cat. Profilo Professionale AI 31/12/2022 Posti in Totale dotazione 
programmazione organica 


Istruttore direttivo amministrativo 1 


Istruttore direttivo tecnico 1 


Istruttore amministrativo 1 


Istruttore tecnico 


Collaboratore amministrativo 


Esecutore amministrativo 


Esecutore tecnico 


Totale 


F) certificazioni del Revisore dei conti: 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata inserita nel DUP 2023/2025 
approvato dal CC in data 29/12/2022 con deliberazione n. 29 ed è corredato dal parere favorevole del Revisore dei conti, il 
quale ha accertato la conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa 
vigente, come risulta dal verbale n. 21 del 20/12/2022. 
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Formazione del personale 
Inerente le strategie per riqualificazione o potenziamento delle risorse umane in termini delle competenze tecniche e/o trasversali, organizzate per 
settore/ambito organizzativo e/ famiglia professionale, anche attraverso una progettazione degli interventi ad hoc ed alla definizione delle modalità 
organizzative, tra cui si possono prevedere: 


- attivazione di risorse interne e/o esterne; 
- definizione di obiettivi e i risultati attesi sotto il profilo della performance individuale e organizzativa. 


La formazione è programmata all’interno del “Piano della formazione del personale 2023 dell'Unione Tresinaro Secchia e dei Comuni aderenti” (v. 
Allegato B). 
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Sezione 4. Monitoraggio 
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In questa sezione sono indicati gli strumenti, le modalità, le tempistiche e gli organi competenti del monitoraggio degli obiettivi e dei risultati ottenuti. 
Sono inoltre evidenziate le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, ed i soggetti responsabili. 


Le sottosezioni “2.1 Valore pubblico” e “2.2 Performance” sono rendicontate all'interno della Relazione sulla performance, come previsto all'artt. 6 e 
10 c. 1 let. b) Dlgs n. 150/2009. 


La sottosezione “2.3 Rischi corruttivi e trasparenza” è rendicontata ai sensi delle indicazioni ANAC in materia, in coerenza con i regolamenti sui 
controlli interni. 


La Sezione “3 Organizzazione e capitale umano” prevede il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance su base triennale da parte 
del Nucleo di valutazione. 


Il monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici e operativi del Documento Unico di Programmazione è previsto annualmente in sede 
di controllo strategico ai sensi dell'art. 147 ter del D.Lgs. 267/2000 e dai regolamenti sui controlli interni da parte del Consiglio Comunale. 


| Responsabili, in accordo con i referenti politici, predispongono la rendicontazione dello stato di attuazione degli obiettivi strategici ed operativi previ- 


sti dal DUP. 


Sezione 


Sottosezione 


2.1 Valore pubblico 
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Modalità di monitoraggio 


Monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi di valore 
pubblico 


Tempistica 


annuale 


Organo competente 


Giunta Comunale 


2.2 Performance 


Monitoraggio infrannuale obiettivi di performance 


30 giugno 


Nucleo di valutazione 


Relazione da parte del Comitato Unico di Garanzia, di analisi 
e verifica delle informazioni relative allo stato di attuazione 
delle disposizioni in materia di pari opportunità 


30 marzo 


CUG 


Relazione annuale sulla performance 


30 giugno (anno successivo) 
previsto da Sistema unico 
misurazione e valutazione 

performance 


Giunta Comunale 


2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 


Monitoraggio periodico secondo le indicazioni contenute nel 
PNA 


annuale 


RPCT 


Relazione annuale del RPCT, sulla base del modello adottato 
dall’ANAC con comunicato del Presidente 


15 dicembre o altra data 
stabilita con comunicato del 
Presidente dell’ANAC 


RPCT 


Attestazione da parte degli organismi di valutazione 
sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza 


Di norma primo semestre 
dell’anno 


Nucleo di valutazione 


3.1 Struttura organizzativa 


3.2 Organizzazione del lavoro 
agile 


3.3 Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale 


Monitoraggio da parte degli Organismi di valutazione 
comunque denominati, della coerenza dei contenuti della 
sezione con gli obiettivi di performance 


Su base triennale 


Nucleo di valutazione 


3.2 Organizzazione del lavoro 
agile 


Monitoraggio all’interno della Relazione annuale sulla 
performance 


30 giugno (anno successivo) 


Nucleo di valutazione 
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1. PREMESSA 


- L'art. 57 del D. Lgs. 165/2001 stabilisce che le pubbliche amministrazioni a proprio 
interno costituiscano il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valo- 
rizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG), che costi- 
tuisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per la pari oppor- 
tunità ed i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione 
della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla Leg- 
ge e dai CCNL; 

- il D. Lgs. 198 del g. 11.04.2006 reca il “Codice delle Pari Opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell'art. 6 della L. 246 del 28.11.2005” e la Direttiva del Ministro 
per le Riforme e le Innovazioni nella PA e del Ministro per i Diritti e le Pari Opportu- 
nità del 23.05.2007 contiene le misure per attuare Parità e Pari Opportunità tra uo- 
mini e donne nelle PA; 

- tra i compiti attribuiti al Comitato, ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. 198/2006 vi è an- 
che quello di predisporre Piani di Azioni Positive, di durata triennale, tendenti ad 
assicurare, nel loro rispettivo ambito, la “rimozione degli ostacoli che, di fatto, im- 
pediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomi- 
ni e donne”; 

- l'art. 21 della Legge 183/2010 ha modificato l'art. 57 del D. Lgs. 165/2001 istituendo 
il “Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benes- 
sere di chi lavora e contro le discriminazioni, unificando le competenze in un solo 
organismo; 


Nell'ambito delle finalità espresse dalle normative suddette, ossia per “favorire l’occu- 
pazione femminile e realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavo- 
ro, anche mediante l'adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al 
fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportu- 
nità”, viene approvato il Piano triennale delle Azioni Positive dell'Unione Tresinaro 
Secchia e dei Comuni aderenti 2022/2024. 


2. OBIETTIVI GENERALI 


Con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive l'Unione Tresinaro Secchia e le 
Amministrazioni dei singoli Comuni aderenti favoriscono l'adozione di misure che ga- 
rantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professio- 
nale e tengano conto anche della situazione familiare delle lavoratrici e dei lavoratori, 
con i seguenti obiettivi generali: 


- Intervenire nella cultura di gestione delle risorse umane all’interno dell’orga- 
nizzazione dell'Ente accelerando e favorendo il cambiamento nella P.A. con 
la realizzazione di interventi specifici di innovazione in un'ottica di valorizza- 
zione di genere, verso forme di sviluppo delle competenze e del potenziale 
professionale di donne e uomini; 

- Favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiare, personale e 
professionale attraverso azioni che prendano in considerazione sistematica- 
mente le differenze, le condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno 
dell’Organizzazione, ponendo al centro dell'attenzione la persona e armoniz- 
zando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti. 
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3. ANALISI DEI DATI DEL PERSONALE 


Punto di avvio della presente relazione è l'analisi della situazione del personale, ef- 
fettuata sulla base dei dati rilevati al 31.12.2021, di seguito riportati. 

Dovendo analizzare la situazione tenendo conto che il piano deve comprendere sia il 
del personale dell'Unione Tresinaro Secchia che quello dei Comuni aderenti, diventa 
impossibile effettuare un confronto con i dati del precedente Piano e, pertanto, le 
considerazioni che vengono di seguito effettuate sono relative alla situazione attuale. 
Le risorse umane impiegate a tempo indeterminato sono attualmente 435 con una 
grande prevalenza femminile (71,49%), che si registra in ogni tipologia di rapporto. 


Concentrando l'analisi sui dipendenti di categoria D1 si evidenzia che le donne sono 
prevalenti in tutte le amministrazioni. 

Se si esamina la categoria D3, presente in tutti i comuni ad eccezione di quello di 
Baiso, si evidenzia che alla stessa appartengono 13 donne e 8 uomini, ma che nei 
comuni di Casalgrande, Castellarano e all'Unione Tresinaro Secchia sono prevalenti 
gli uomini. 

Per quanto riguarda le figure dirigenziali presenti soltanto negli enti Comune di Scan- 
diano e Unione Tresinaro Secchia sia a tempo determinato sia indeterminato risulta- 
no 4 di genere femminile e 3 di genere maschile. 


TOTALE DIPEND 
DISTRIBUZIOI 
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La fotografia del personale dipendente, suddiviso per classi d'età testimonia una pre- 
valenza di dipendenti appartenenti alla fascia di età tra i 51 ed i 60 anni, con 180 la- 
voratori, che costituiscono il 41,37% del totale. 

Di questi 180 lavoratori totali, 136 (75,5%) sono donne. 


TOTALE I 


si 


I dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale sono 68 (15,63% del totale). 
Di questi 65 sono di genere femminile. 


TOTALE DIPENDENTI UNIONE E COMUNI 
DISTRIBUZIONE ORARIO DI LAVORO 


UOMINI 
mFull-Time 246 | 121 | 
mPart-Time 65 | 3 | 


Dai dati risulta molto forte la presenza femminile, si ritiene pertanto opportuno indiriz- 
zare maggiore attenzione a politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e pro- 
fessionali e di benessere organizzativo, ponendo al centro dell'attenzione la persona 
e non la differenza di genere. 
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4. AZIONI POSITIVE 


Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito in- 
dicati gli obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obietti - 
vi. 


1. Lavoro agile - smart working: 


Obiettivo: favorire la flessibilità organizzativa e l’applicazione della normativa ineren- 
te il lavoro agile. 


Azione positiva 1: Garantire ai dipendenti un'ampia e diffusa comunicazione dell’ado- 
zione del piano del lavoro agile approvato presso tutte le amministrazioni, con la di- 
sciplina specifica e l'elenco delle attività lavorative che possono essere svolte da re- 
moto. 

Soggetti coinvolti: Dirigenti e posizioni apicali. 


Azione positiva 2: Monitorare la disciplina normativa inerente il lavoro agile, con ag- 
giornamenti ed eventuali estensioni a riguardo. 
Soggetti coinvolti: Dirigenti e posizioni apicali. 


Azione positiva 3: Garantire il rispetto della prevista rotazione della fruizione del lavo- 
ro agile da parte dei dipendenti. 
Soggetti coinvolti: Dirigenti e posizioni apicali. 


2. Benessere organizzativo: 


Obiettivo: stimolare il lavoro di gruppo, la capacità di lavorare insieme, anche a più li- 
velli e con interrelazione tra i diversi uffici presenti negli enti. 


Azione positiva 1: Prevedere all'interno del piano di formazione una adeguata forma - 
zione al lavoro in team, per supportare il lavoro di gruppo, sia all’interno dei singoli 
servizi che tra i diversi settori dell'ente al fine di favorire un approccio di processo tra- 
sversale/intersettoriale all'interno dei procedimenti amministrativi. 

Dirigenti, posizioni apicali e dipendenti 


3. Orari di lavoro e flessibilità: 


Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professio- 
nali, attraverso azioni che prendano in considerazione le differenze, le condizioni e le 
esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione e della vita privata. 


Azione positiva 1: Prevedere un’organizzazione lavorativa dei servizi che contempli 
la possibilità di soddisfare le esigenze espresse dai dipendenti, con flessibilità e arti- 
colazione oraria differente, part time a seconda delle situazioni. 
Soggetti coinvolti: Dirigenti, posizioni apicali e Ufficio personale. 
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Azione positiva 2: Per i dipendenti che rientrano da periodi di assenza, connessi a 
motivi familiari o di salute, offrire la possibilità di concordare le modalità di impiego la- 
vorativo che consentano di soddisfare al meglio le esigenze personali con quelle di 
servizio. 

Soggetti coinvolti: Dirigenti, posizioni apicali e Ufficio personale. 


4. Formazione: 


Obiettivo: promuovere le attività formative che, in base alle esigenze dell'Ente, con- 
sentano a tutti i dipendenti di sviluppare, nell’arco del triennio, una propria crescita 
professionale. 


Azione positiva 1: Al fine di realizzare un percorso condiviso che porti all'approvazio - 
ne del piano della formazione, mappare le esigenze dei dipendenti all'interno dei sin- 
goli settori. 

Soggetti coinvolti: Dirigenti, Posizioni apicali e Ufficio personale. 


Azione positiva 2: Creazione e aggiornamento di una banca dati completa della for- 
mazione in house rivolta ai dipendenti, che consenta l'attestazione di partecipazione 
nonché la possibilità di estrapolare dati statistici, anche in relazione al genere dei 
partecipanti 

Soggetti coinvolti: Ufficio personale. 


Azione positiva 4: Realizzazione di percorsi formativi e di counselling sulle pari op- 
portunità da un punto di vista sia normativo sia di sostegno. 
Soggetti coinvolti: Ufficio personale. 


Azione positiva 5: Attivare percorsi di reinserimento professionale nell'ambiente di la- 
voro del personale che rientrano da periodi di assenza. 
Soggetti coinvolti: Ufficio personale. 


5. Informazione: 


Obiettivo: favorire la conoscenza da parte dei dipendenti sull'attività svolta dall’Ammi- 
nistrazione in materia di pari opportunità e sulle disposizioni normative. 


Azione positiva 1: Diffondere note informative relative alle normative di tutela dei dirit- 
ti di cura familiare. 
Soggetti coinvolti: Ufficio personale. 


Azione positiva 2: Garantire consulenza e informazione riguardo le novità in materia 
di rapporto di lavoro pubblico aggiornando tempestivamente le sezioni specifiche del 
portale: http://intranet.unione.ts/. 

Soggetti coinvolti: Ufficio personale. 


Azione positiva 3: Promuovere (attraverso il portale http://intranet.unione.ts/) la cono- 
scenza del CUG e del Piano di Azioni Positive, organizzando specifiche giornate di 
conoscenza e informazione. 
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Soggetti coinvolti: Dirigenti, posizioni apicali e Ufficio personale. 


6. Flessibilità organizzativa: 


Obiettivo: adottare la maggiore e possibile flessibilità organizzativa del lavoro. 


Azione positiva 1: Regolamentare le mobilità verso l'Unione Tresinaro 
Secchia e verso i Comuni aderenti fornendo adeguata pubblicità dei ruoli vacanti, 
che potranno essere oggetto di bandi di mobilità esterna. 

Soggetti coinvolti: Dirigenti, posizioni apicali e Ufficio personale. 


Azione positiva 2: Favorire la possibilità per i Comuni aderenti inferiori a 5.000 abi- 
tanti e per l'Unione Tresinaro Secchia di impiegare dipendenti a tempo pieno di altre 
amministrazioni, oltre il limite delle 36 ore settimanali e nel limite delle 48 ore settima - 
nali, secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 557 della L. 311/2004 fornendo a tut- 
ti i dipendenti dell'Unione e dei Comuni aderenti, adeguata pubblicità delle necessità 
lavorative presenti. 

Soggetti coinvolti: Dirigenti, Posizioni apicali e Ufficio personale. 


7. Benessere dei dipendenti: 


Obiettivo: welfare interno. 


Azione positiva 1: Promuovere forme di agevolazione nei confronti dei dipendenti e 
delle loro famiglie relative a servizi offerti in ambiti extra-lavorativi ad esempio sanita- 
rio, culturale, sportivo. 

Soggetti coinvolti: Dirigenti, Posizioni apicali e Ufficio personale. 


5. DURATA E PUBBLICAZIONE DEL PIANO 


Il presente piano ha durata triennale (2022/2024). 
Il piano è pubblicato sia all'Albo Pretorio di ciascun Ente sia sul sito internet istituzio - 
nale dell'Unione, nell'apposita sezione. 


Comitato Unico di Garanzia dell'Unione Tresinaro Secchia e dei Comuni aderenti 
Sede legale: Corso Vallisneri, 6 - 42019 Scandiano (RE) - 
www.tresinarosecchia.it cug@tresinarosecchia.it unione@pec.tresinarosecchia.it 


Piano della 
formazione del 
personale 2023 


A E 


Piano della formazione del personale 2023 


dell'Unione Tresinaro Secchia e dei Comuni aderenti 


Sommario 

Introduzione. A O A I Or 3 
Il quadro concettuale nella formazione della PA ..................\ i 3 
Capitolo:lisasrni ssaa ln 5 
1.1 Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze........................ 5 
1:2 Analisi dei fabbisogni formativi... aan ae RR ARA 7 
1.3 Ambiti e materie ritenuti prioritari, in correlazione con gli obiettivi strategici generali dell'ente .......... 7 
1:4:Percorsitormmativi già Essere irene II RE INAIL TRI Ia 11 
Capitolo:2. Formazione:obbligatoriai......—. etici 12 
2:1.AreardigitaliZZaziIone::s: cirie ria nn raise eo REATI ATA INTENTI 12 
2.2 Area sicurezza e salute nei luoghi di lavoro — trasparenza, anticorruzione e priVacy............. iii 12 
Capitolo 3. Percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato.................... ii 14 
3:1'PAT10/€ LOdG..- ni A AO E AO i a 14 
3.2 Permessi retribuiti per motivi di StUdio.............. 14 
Capitolo 4 Obiettivi e risultati attesi della formazione............... i 15 
4;l:litempi:della:formazione....... «ara ee aa iii 15 
4.2 Riqualificazione e potenziamento delle competenze ................... ee 16 
4.3: Risultati attesi:della fOrMAZIONE..cz; scien deine pei Ei POTERNE SRI NZIRIRI AO PARSR LNZO ESENTATI FRS 16 
Capitolo:5 Valutazionifinali é:risorseè.. «sa scsnna dii 18 
5.L'Lawvalutazione:sullaformazione.... rana at 18 
5.2 Risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative ............ i 19 


Unione Tresinaro Secchia Piano della formazione 2023 


Introduzione 


Il quadro concettuale nella formazione della PA 

La Gestione Unica del Personale dell’Unione Tresinaro Secchia si occupa della programmazione e dell'attuazione dei percorsi formativi 
di carattere generale e sulle specifiche materie di competenza degli uffici. Al fine di garantire un quadro coerente delle azioni formative 
messe in atto, essa garantisce un adeguato raccordo con i Dirigenti e i Responsabili di Servizio dei Comuni aderenti all'Unione, 
attraverso una progettazione congiunta in base ai fabbisogni formativi emersi nel corso dell’anno. 


La variegata composizione del personale in servizio -e i diversi profili dei dipendenti che ne fanno parte, tra assunti di lunga data e 
neoassunti- impone la necessità di progettare interventi formativi volti allo sviluppo delle diverse professionalità esistenti e quelle in 
essere, in funzione degli obiettivi da raggiungere e delle responsabilità da gestire. Le nuove tendenze della formazione e gli indirizzi che 
emergono con forza sul campo dello sviluppo individuale e delle organizzazioni sociali -nonché le diverse sfide tecnologiche e il 
necessario ripensamento delle attività innescato dalla pandemia -pongono oggi un forte accento sulla necessità di sviluppare, nel 
personale della pubblica amministrazione ma non solo, sia delle competenze! hard (cioè tecniche, specialistiche e digitali) sia soft 
(cioè attitudinali e relazionali). 


Anche la Pubblica Amministrazione, come già enunciato a più riprese e confermato attraverso il piano strategico di formazione: “Ri- 
formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, rivolto ai dipendenti pubblici d’Italia, si pone l’obiettivo non solo di 
rafforzare le capacità e le competenze individuali dei singoli, ma anche di potenziare l’efficacia del lavoro della Pubblica 
Amministrazione, in una logica virtuosa di rafforzamento della “Public Service Motivation” (PSM, motivazione per il servizio pubblico), 
definita come “l’orientamento di un individuo a fornire servizi alle persone con lo scopo di fare del bene agli altri e alla società?”. 


L'obiettivo principale di questo cambio di prospettiva resta, comunque, sempre quello di difendere e interpretare in chiave moderna i 
valori fondanti delle stesse istituzioni pubbliche, come la difesa del bene comune, riuscendo al tempo stesso a potenziare le 
performance e migliorare la relazione di fiducia tra le amministrazioni, i cittadini e le imprese. Meta finale di questo percorso di 
formazione continua è quello di creare quel Valore Pubblico definito come “i/ miglioramento del livello di benessere sociale di una 
comunità amministrata”? e, come dettagliato nelle Linee Guida n. 1/2017 del Dipartimento della Funzione Pubblica: “più precisamente 
dei destinatari di una sua politica o di un suo servizio”. 


1 La definizione classica, ma senz'altro ancora efficace, di competenza ai fini gestionali resta quella proposta da Lyle e Signe Spencer nel 1995 (e ribadita nel volume: “Competenza nel 
lavoro. Modelli per una performance superiore”, Franco Angeli, 2017) che vede la competenza come “una caratteristica intrinseca individuale che è causalmente collegata ad una 
performance efficace e/o superiore in una mansione o in una situazione, e che è misurata sulla base di un criterio prestabilito (...) Misurata su un criterio prestabilito, significa che la 
competenza predice chi esegue un lavoro bene o male, secondo standard specifici”. 

?Perry e Hondeghem, Motivation in Public Management, 2008. 

3 Enrico Deidda Gagliardo, 2016. 


Unione Tresinaro Secchia Piano della formazione 2023 


Se cresce la complessità delle competenze tecniche, specialistiche e digitali richieste -delle quali certamente la pubblica 
amministrazione continua ad avere necessità, a causa dell'evoluzione normativa e della crescente digitalizzazione dei processi- di pari 
passo si rende necessario dotare i dipendenti delle competenze cosiddette trasversali. 


Esse sono poste tra le categorie centrali nei processi di assunzione dal WEF nel Report: “The Future of Jobs Report 2020”, come 
riportato nella Figura 1°. 


B. Top 15 skills for 2025 


a 


0_YN DO UU Aa WON 


Source 


Analytical thinking and innovation 
Active learning and learning strategies 
Complex problem-solving 

Critical thinking and analysis 

Creativity, originality and initiative 
Leadership and social influence 
Technology use, monitoring and control 


Technology design and programming 


Future of Jobs Survey 2020, World Economic Forum. 


e 


collaborazione (15); 

intelligenza emotiva (11); 
creatività, originalità e iniziativa (5); 
adattabilità e resilienza (9); 
motivazione al lavoro (13); 
propensione all’apprendimento continuo (2). 


Resilience, stress tolerance and flexibility 
Reasoning, problem-solving and ideation 
Emotional intelligence 

Troubleshooting and user experience 
Service orientation 

Systems analysis and evaluation 


Persuasion and negotiation 


Sono la capacità di: 

vY_ pensiero 
critico, di analisi e di 
soluzione di problemi 
in maniera creativa 


(1,4); 
Y_ prendere 
decisioni e di 


conseguire risultati 
(10); 

vY_ gestire le 
informazioni, 
alfabetizzazione 
digitale (7,8); 
v autogestione e 


problem solving (3); 


Infine, anche il rinnovo contrattuale nel comparto Enti locali per il triennio 2019-2021, siglato il 16 novembre 2022 e riguardante la 
platea dei dipendenti pubblici impegnati in Comuni e Unioni di Comuni, introduce un nuovo e moderno sistema di classificazione del 
personale, amplificando e arricchendo l'aspetto che riguarda le competenze dei lavoratori. 


4 Figura 1. Perceived skills and skills groups with growing demand by 2025. Fonte: The Future of Jobs Report 2020, World Economic Forum 
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Capitolo 1 


1.1 Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
In perfetta armonia con il nuovo CCNL e con l'impianto riformatore avviato con il DL n. 80/2021, che vede nello sviluppo delle 
competenze, insieme alla digitalizzazione, al recruiting e alla semplificazione, una delle principali direttrici di qualificazione del lavoro 
pubblico, questa Unione, in diversi documenti di programmazione deliberati, ha previsto le seguenti priorità strategiche: 


CRESCITA 


PROFESSIONALE DEI 


DIPENDENTI 


BENESSERE 
ORGANIZZATIVO 


SVILUPPO COMPETENZE 


IMPATTO SULLA 


PERFORMANCE E SULLA 
STRUTTURA DEGLI ENTI 
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Piano Triennale delle 
azioni positive 
dell'Unione 
Tresinaro Secchia e 
dei Comuni aderenti 
2022 -2024, punto 4 
Piano Triennale delle 
azioni positive 2022 
—2024, punto 2 


Piano degli Obiettivi 
2021 


Piano degli Obiettivi 
2021 Unione 
Tresinaro Secchia 


promuovere le attività formative che, in 
base alle esigenze dell’Ente, consentano a 
tutti i dipendenti di sviluppare, nell’arco del 
triennio, una propria crescita professionale 


stimolare il lavoro di gruppo, la capacità di 
lavorare insieme, anche a più livelli e con 
interrelazione tra i diversi uffici presenti 


negli enti 


la formazione si pone come strumento di 
adeguamento, di condivisione e di sviluppo 
delle competenze del personale 


perseguire livelli ottimali di efficacia ed 
efficienza, mediante il coordinamento e il 
concorso dei dirigenti e dei responsabili 
dell’Unione, secondo principi di indirizzo, 
controllo e valutazione dei risultati, in 
relazione agli impatti sul territorio e sui 


cittadini 
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al fine di realizzare un percorso 
condiviso che porti all'approvazione 
del piano della formazione, 
mappare le esigenze dei dipendenti 
all'interno dei singoli settori 


prevedere all'interno del piano di 
formazione un’adeguata 
formazione al lavoro in team, per 
supportare il lavoro di gruppo, sia 
all’interno dei singoli servizi sia tra i 
diversi settori dell'ente 
promuovere la formazione come 
strumento di adeguamento, 
condivisione e sviluppo delle 
competenze 
monitorare il raggiungimento dei 
risultati conseguiti ad attestati in 
sede di consuntivo e sulle attività di 
valutazione dei comportamenti 
organizzativi della dirigenza e dei 
responsabili, con particolare 
attenzione agli impatti sul territorio 
e sui cittadini, nonché al benessere 
organizzativo 


| SUPPORTO AL Dup 2023-2025 Garantire una struttura organizzativa erogare servizi informativi moderni 
| PROCESSO DI capace di rispondere in modo adeguato alle e favorire il buon funzionamento 
| DIGITALIZZAZIONE esigenze delle comunità locali. della macchina amministrativa in 
| termini di efficienza, sicurezza dei 
dati trattati e qualità dei servizi 
erogati ad imprese e cittadini; 
recepire nella loro interezza gli 
indirizzi del Piano Triennale per 
l'Informatica nella Pubblica 
| DI i A ST o — Amministrazione 
| PROMOZIONE DI Dup 2023-2025 promuovere attività di condivisione e creare una cultura e 
COMPORTAMENTI collaborazione tra tutte le risorse umane e comportamenti organizzativi che 
ORGANIZZATIVI con gli organismi politici favoriscono valori quali quello della 
| VIRTUOSI responsabilità, della legalità, della 


cittadinanza attiva 


Coerentemente con tali priorità condivise, per tutto il personale, è stata progettata la formazione sulle competenze informatiche e 
digitali -grazie all'adesione al progetto “Syllabus” della Funzione Pubblica- si è proseguito con la formazione obbligatoria in tema di 
sicurezza, anticorruzione e privacy, ed è stata attivata la formazione sulle competenze specifiche in relazione ai bisogni di volta in volta 
rappresentati dai servizi/settori dell'ente, come sarà illustrato nelle prossime pagine, grazie al ciclo della formazione: 


Ciclo della gestione della 
formazione 


Rilevazione fabbisogno Es) Progettazione 
formativo 


Valutazione Programmazione 
Realizzazione 
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Figura 2 Il ciclo della formazione 


1.2 Analisi dei fabbisogni formativi 


Se l'utilità del Piano formativo consiste anche nel cercare di migliorare la qualità dei servizi attraverso l'accrescimento delle competenze (7) 
del personale dell'Ente, ai fini della sua redazione, e nell’ambito della semplificazione e trasparenza, l’art.6, lett. b) del decreto-legge 
9/6/2021, n.80, convertito nella legge 6 agosto 2021 n.113, prevede che le pubbliche amministrazioni definiscano gli obiettivi 
formativi annuali e pluriennali. 


Per la definizione delle iniziative formative dei prossimi anni -tenendo conto delle esigenze espresse e future e degli interventi già 
realizzati- la Gestione Unica del Personale ha realizzato una ricognizione dei fabbisogni formativi, al fine di conoscere le priorità 
formative del personale e potere intervenire con una pianificazione mirata (ma al tempo stesso lasciando dei margini di manovra in 
corso d'opera) in grado di accompagnare la fase del cambiamento per il miglioramento della performance individuale e organizzativa 
dell’amministrazione. 


Tale ricognizione è stata condotta predisponendo un questionario su Google Moduli, distribuito a novembre 2022 a tutti i Dirigenti e i 
Responsabili, ai fini di individuare le tematiche e i corsi di maggior interesse per la Amministrazioni, il numero di discenti previsto e, 
indicativamente, la tipologia dei partecipanti. Data la complessità e la ricchezza dei fabbisogni evidenziati, la programmazione degli 
interventi formativi si svilupperà su base pluriennale. 


Va inoltre segnalato che l'attuazione dei percorsi formativi necessita di una costante e continua verifica della disponibilità economica sul 
capitolo dedicato alla formazione rispetto al quale, dato il registrarsi aumento delle richieste formative ricevute dall'Unione, sia a 
progetto sia a catalogo, si dovrà valutare la possibilità di incremento delle risorse a esso dedicate. 


1.3 Ambiti e materie ritenuti prioritari, in correlazione con gli obiettivi strategici generali dell’ente 


L'analisi dei dati raccolti ha evidenziato, tra tutte le aree tematiche proposte, quelle che sono risultate essere di maggiore interesse per 
le diverse unità organizzative e precisamente: informatica, economica, amministrativa-giuridica, manageriale, comunicazione e 
tecnica. Pertanto, grazie alle risposte pervenute dai Dirigenti e dei Responsabili, sono stati individuati gli ambiti e le materie ritenuti 
prioritari, in correlazione con gli obiettivi strategici generali dell'ente, come da tabella seguente. 
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FABBISOGNO FORMATIVO 


Ambiti e materie prioritari Esiti dei questionari sottoposti a Dirigenti e Responsabili modalità di Target della 
(novembre 2022) ao formazione 
preferita 


Personale con 
esperienza 
attività economico- | contenzioso 


Formazione ambito IVA, gestione partite di giro e gestione in presenza Personale con 
partecipate esperienza 
Area economica | Corso in materia di contabilità armonizzata (nuova edizione) a distanza Personale con 
Gestione strategica delle 
attività economico- 
finanziarie e fiscali 


esperienza 
Contabilità pubblica, nozioni e approfondimenti a distanza/ trasversale 
in presenza 


Area economica | D.Igs. 50/2016 "Codice dei Contratti" ed evoluzione normativa e-learning/ Neodiplomati, 
Appalti, gare, contratti in presenza Neo laureati, 
Diplomati con 
esperienza, 
Laureati con 
esperienza 


Procedure di acquisto di servizi nel mercato elettronico, e-learning/ trasversale 
piattaforme gare in presenza 


Profili di responsabilità dei responsabili/dirigenti e funzionari in presenza Personale 
altamente 
specializzato e 
con specifica 
professionalità 
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Area economica | Formazione in materia tributaria: aggiornamento generale sulla in presenza 
Gestione operativa delle | normativa e focus sul contenzioso e gli strumenti deflattivi del 


Area manageriale 
Pianificazione strategica, 
programmazione e 
controllo 


Area manageriale 
Controllo di gestione 


Area giuridico- 
amministrativa 

Trasparenza e 
Anticorruzione 


Area giuridico- 
amministrativa 
Competenze giuridiche e 
amministrative 

Area giuridico- 
amministrativa 

Segreteria, redazioni di atti, 
protocollo 

Area informatica 

PA digitale (CAD) 


Project management, competenze organizzative e manageriali, e-learning/in Personale 

controllo di gestione presenza altamente 
specializzato e 
con specifica 
professionalità 


Problem solving, gestione dei processi e reingegnerizzazione dei a distanza trasversale 


processi. Lean production 


Anticorruzione, etica e trasparenza nella Pubblica in presenza trasversale 
Amministrazione (modulo di approfondimento rispetto alla 
formazione presente su SELFPA) 


Nuovo codice di comportamento dei dipendenti pubblici 


0 
I OT. 


Dematerializzazione e digitalizzazione dei procedimenti anagrafici | e-learning Neodiplomati, 
Neolaureati, 
Diplomati con 


esperienza, 
Laureati con 


Area informatica 
Tecnologie digitali (CAD) 
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Area Comunicazione 

e Soft Skills 
Soddisfazione e gestione 
dell'utenza 


Area Comunicazione 
e Soft Skills 
Benessere organizzativo 


sul luogo di lavoro 


Area Comunicazione e 
Cultura 


Area Comunicazione e 
Cultura 

Pubbliche relazioni, 
comunicazione, promozione 
e pubblicità 


Creazione di prodotti digitali e social 


Relazioni con il cittadino. Focus su comunicazione efficace con 
l'utenza e gestione dello stress nel front-office 


gestione dei conflitti e strategie per il lavoro di gruppo. Benessere 


Formazione per area biblioteca e cultura, sport, associazionismo 


a distanza/ 
e-learning 


a distanza 


a distanza 


trasversale 


Personale con 
esperienza, 
Personale 
altamente 
specializzato e 
con specifica 
professionalità 
Personale con e 
senza esperienza 


Personale con e 
senza esperienza 


Area Tecnica | Corso avanzato in materia di software QCIS a distanza Personale con 
esperienza 


Approfondimenti normativi su lavori Pubblici, edilizia e 


urbanistica 
Sicurezza alla guida di autoveicoli adibiti al trasporto di oggetti 


Area Tecnica 
Sicurezza 


Corso in materia di Controlli edilizi — livello avanzato 


Figura 4. Elenco corsi formativi richiesti dai Comuni dell’Unione 
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in presenza/ a 
distanza 

in presenza 
autoscuola Pezzi 


in presenza 
Scuola 
Interregionale di 
Polizia Locale 


trasversale 


Personale 
impegnato in 
attività manuali, 
esecutori 
Personale della 
Polizia 
Municipale 


1.4 Percorsi formativi già in essere 


Area Linguistica 

Proseguirà anche nel 2023 il percorso dedicato all'acquisizione delle conoscenze linguistiche, in modo particolare della lingua inglese ma 
non solo, che rientrano tra le competenze di base del dipendente pubblico: si tratta di una conoscenza richiesta anche in sede 
concorsuale, e diventa sempre più stringente in una società multiculturale e multietnica come quella attuale. Il percorso formativo è 
curato da Go-Fluent, una società multinazionale che offre percorsi formativi in nove lingue straniere, classi miste di conversazione, 
fruizione di risorse didattiche su una innovativa piattaforma e-learning. A conclusione del primo anno di sperimentazione, che termina a 
febbraio 2023, sarà individuato un secondo gruppo di dipendenti che potrà beneficiare della formazione per un periodo di 12 mesi, con 
accesso illimitato a tantissime ore di formazione e contenuti stimolanti aggiornati quotidianamente. 


Formazione a catalogo gestita da enti esterni 

L’Amministrazione intende garantire un equo accesso alla formazione esterna, cosiddetta a catalogo, da parte del personale di tutte le 
strutture. La partecipazione ai corsi organizzati da enti esterni avviene sempre su autorizzazione dei Responsabili e dei Dirigenti del 
dipendente interessato, e previo aggiornamento dell’ufficio preposto alla gestione della formazione. Il ricorso alla formazione esterna è 
pertanto valutato in base alle necessità e alle opportunità formative, anche in funzione degli abbonamenti sottoscritti con i diversi enti 
formatori. Va da sé, che il ricorso a questo tipo di attività erogata da enti esterni, nonché il pagamento di contributi delle quote di 
iscrizione a consorzi e ad associazioni, limita il budget a disposizione della formazione interna e le sue relative progettualità. 


Altri corsi 

Pertanto, pur proseguendo con la consueta attività di aggiornamento con formazione a catalogo, sarà segnalata all’interno della 
Intranet la possibilità di formazione proveniente da organismi di derivazione istituzionale (SELF, IFEL, Formazione permanente dell’Albo 
dei Segretari accessibile anche ai funzionari degli Enti locali, del Ministero dell’Interno, ecc.), comunicando a tutti i dipendenti le 
opportunità provenienti da tali piattaforme e invitandoli a tenere monitorati i corsi, spesso gratuiti, che essi offrono. 
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Capitolo 2. Formazione obbligatoria 

2.1 Area digitalizzazione 

CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale (Art. 13 del d.lgs. 82/2005) 
Syllabus: competenze digitali per una PA al passo con i tempi 


Nell'ambito del già ricordato Piano “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, la nostra amministrazione ha aderito 
al programma Syllabus della Funzione Pubblica, al fine di fornire ai dipendenti, attraverso la piattaforma dedicata, una formazione 
personalizzata, in modalità e-learning, sulle competenze digitali. La partecipazione all'iniziativa non ha costi e consente all'ente di 
valutare e misurare il livello di padronanza dei propri dipendenti rispetto alle 5 aree di competenze digitali e di monitorare il grado di 
partecipazione dei dipendenti. 


I nostri dati: l'Amministrazione ha iscritto al programma in questione circa 290 dipendenti, di questi a oggi 275 si sono registrati, 243 
hanno già effettuato il test di assessment e la maggior parte di essi hanno già iniziato l'attività formativa offerta dalla piattaforma. A 
oggi, complessivamente, sono già stati completati 1675 corsi. 


2.2 Area sicurezza e salute nei luoghi di lavoro — trasparenza, anticorruzione e privacy 
(D. Lgs. 81/2008, Legge 190/2012 e Regolamento UE 679/2016, art. 32) 


La formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro riveste carattere di obbligatorietà ai sensi del D. Lgs. 81/2008, che, nell'art. 37, 
prevede l'obbligo peril datore di lavoro di fornire a tutti i lavoratori (siano essi dipendenti, atipicio a tempo determinato) 
un'adeguata formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. L'Accordo Stato Regioni del 21/12/11 impone al datore di 
lavoro l'obbligo di effettuare un aggiornamento della formazione in materia di salute e sicurezza a tutti lavoratori di almeno 6 ore ogni 5 
anni. 


La formazione, integralmente progettata in modalità on line, è rivolta a tutto il personale dell’Unione, riguarda gli ambiti e le specificità 
(formazione generale e formazione specifica) della succitata normativa, e prosegue secondo le scadenze di legge, grazie alla 
convenzione con la piattaforma regionale SELF PA. Identica modalità è resa possibile per la formazione, anch'essa obbligatoria, sulla 
trasparenza, l’anticorruzione (Legge 190/2012 in materia di prevenzione e repressione della corruzione e della illegalità) e la privacy 
(Regolamento UE 679/2016, art. 32). Tali moduli sono erogati sempre in modalità e-learning, semplificando così la modalità di fruizione 
dei percorsi, come si evince dalla figura seguente: ciò consente di liberare e reindirizzare risorse a favore dei percorsi più specialistici e 
mirati della formazione su progetto. 
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SOGGETTO FORMAZIONE GENERALE BASE modalità di fruibilità 


FORMATORE Moduli disponibili erogazione 
corsi gratuiti Corso base sul sistema di prevenzione della corruzione e-learning Piattaforma RER 
piattaforma nella Pubblica Amministrazione SELF PA come da 
regionale Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute convenzione 
e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D.Lsg.81/2008 - Parte 
generale 


Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute 
e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. Lsg.81/2008 - Parte 
Specifica 

La nuova disciplina in tema di protezione dei dati 
personali 

La trasparenza nella Pubblica Amministrazione 
Salute e sicurezza nel lavoro in ufficio 


Calcolo contributo di costruzione con il calcolatore 
regionale 

Trasformazione Digitale e servizi online 
Attenzione al genere nel linguaggio della PA 


Figura 3. L'offerta formativa a disposizione dell’Unione Tresinaro Secchia sulla piattaforma regionale SELF PA 


Oltre a questi interventi formativi, l'Unione organizza, ma unicamente per i suoi dipendenti, le attività formative specifiche rivolte ai 
lavoratori con un profilo di rischio “MEDIO” ed “ELEVATO”, i corsi di addetti al primo soccorso, i corsi BLSD (per l’utilizzo defibrillatori 
semi automatici), previste dal D.lgs. 81/08 e s.m.i. e dagli accordi Stato-Regione vigenti: che scandiscono, tra l’altro, la periodicità degli 
aggiornamenti in presenza con l'erogazione di moduli formativi adatti. Per il profilo di rischio “BASSO” è invece sempre possibile 
utilizzare la piattaforma SELF PA sopra richiamata. 
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Capitolo 3. Percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato 


3.1 PA 110 e Lode 


Tra le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale, laureato e non, si 
evidenziano, oltre alla possibilità della formazione, sia in house sia a catalogo offerta a tutti i dipendenti senza distinzione di qualifica, 
area di appartenenza e titolo di studio, e le possibilità offerte dal Ministero della Funzione Pubblica, quali “PA 110 e Lode”, che 
rappresenta una bella opportunità per i dipendenti pubblici (www.funzionepubblica.gov.it/formazione/pa-110-e-lode). Il progetto consente 
di iscriversi a condizioni agevolate a corsi di laurea, master e corsi di specializzazione di interesse per le attività delle amministrazioni 
pubbliche. Questo perché se è importante assumere personale sempre più qualificato, occorre anche investire sulla formazione 
universitaria e post-universitaria, anche di chi già lavora nella PA. 


3.2 Permessi retribuiti per motivi di studio 


In linea di tendenza, l’Amministrazione intende favorire la partecipazione del proprio personale a corsi di laurea, master e corsi di 
specializzazione, anche svolti in modalità telematica, di interesse per l’attività istituzionale. Per favorire percorsi di studio e 
specializzazione del personale, e consentire di conciliare i tempi di vita, l'Unione offre la possibilità di accedere, in base all’art. 46 del 
nuovo CCNL, alle 150 ore di permessi per motivi di studio. Il bando per il ricorso ai permessi studio è pubblicato con cadenza annuale, e 
solitamente si riescono ad accogliere la quasi totalità delle richieste pervenute, compatibilmente con le esigenze dell’amministrazione e 
nel rispetto della percentuale imposta dalla normativa. 
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Capitolo 4 Obiettivi e risultati attesi della formazione 


4.1 | tempi della formazione 


La formazione, compatibilmente con le esigenze dei relatori individuati dai soggetti formativi, sarà erogata preferibilmente in alcuni periodi 
dell'anno: da inizio febbraio a tutto il mese di giugno e da settembre a fine ottobre. Naturalmente, per ciò che riguarda gli interventi disponibili su 
piattaforma regionale e ministeriale o in e-learning, essi saranno resi disponibili e accessibili all'utente in qualunque periodo dell’anno, come segue: 


Calendario della formazione 2023 


Programmazione di massima 


Tipologia di corsi febbraio-giugno luglio-agosto 


Formazione a catalogo e 
corsi sulla sicurezza 


SELF PA 
e formazione e-learnig 


QQ 


Formazione a progetto 


QQQ 


Syllabus ceeocee ceeceee 


© 000@ inbasealle scadenze del MINISTERO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 


settembre- 
ottobre 


QQQ 
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novembre e 
dicembre 


Gg 
Gg 


Ò 


4.2 Riqualificazione e potenziamento delle competenze 


Come sopra descritto, è stata effettuata un'analisi della formazione svolta nel corso dell’anno, attraverso la lettura dei seguenti 
elementi: beneficiari, risorse, contenuti e modalità didattiche. 


Sono state altresì analizzate le caratteristiche dei partecipanti, e le risorse formative messe a disposizione nel corso del 2022 per il 
personale dell’Unione. Infine, è stata compiuta una riflessione a tutto tondo sul ruolo che l'ente svolge all'interno del processo di 
educazione permanente, “lifelong learning” (concetto già espresso nel 1970 dal Consiglio europeo e dall'Unesco, ripreso dall’European 
Pillar of Social Rights nel 2017), e nel contributo che la Pubblica Amministrazione può fornire nel conseguimento dell'obiettivo di 
coinvolgere il 15% degli adulti in tale processo di formazione continua. 


In termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze, l'Unione, unitamente ai Comuni, si propone di individuare le priorità 
delle iniziative formative che siano particolarmente connesse agli obiettivi strategici ed istituzionali degli Enti, armonizzando tali 
interventi con le reali esigenze di accrescimento ed aggiornamento del personale espresse dai singoli Dirigenti e Responsabili, con gli 
inevitabili e graditi riflessi che si riverberano sulla qualità dei servizi erogati all'utenza ed eventualmente un miglioramento dei 
risultati di performance. 


4.3 Risultati attesi della formazione 
| risultati attesi della formazione emersi dal questionario sono i seguenti, come si evince dal grafico. 


Si noterà che l’aumento del livello di istruzione e di specializzazione dei dipendenti è uno dei principali risultati attesi, anche a 
prescindere dell’immediatezza che tale bagaglio di saperi può avere sul lavoro direttamente correlato. 
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Figura 5 Risultati attesi dalla formazione, questionario novembre 2022 


9% 
maggiore 1 10) % 
conoscenza s o 
processi a erogazione — miglioramento 29% 
SR soddisfazione . n i 
amministrativi mean di servizi della crescita delle 
si del cittadino i 
FONEII più prestazione MfeeJgteSe=yZ= 
Sedai individuale e 
efficienti SERIE 
collettiva competenze, 


professionalizz 
azione 


questionario sui fabbisogni formativi, novembre 2022 


Unione Tresinaro Secchia Piano della formazione 2023 


Capitolo 5 Valutazioni finali e risorse 

5.1 La valutazione sulla formazione 

AI fine di valutare l'efficacia dei percorsi proposti, sarà richiesta agli enti di formazione l'accessibilità ai questionari di gradimento e la 
predisposizione di appositi test di autovalutazione. Ma poiché è stata particolarmente evidenziata la necessità di individuare degli 
interventi formativi che incidessero soprattutto sulla prestazione lavorativa, per l’analisi delle ricadute sarà utilizzato il modello di 
Kirkpatrick, seguendo l'impostazione che segue>: 


MODELLO DI KIRKPATRICK 
PERLA VALUTAZIONE 
DELL'ATTIVITA’ FORMATIVA 


Possibile declinazione per la nostra pubblica amministrazione 


1 2 3 A 


APPRENDIMENTO IMPATTO 
SESSIONE RISULTATI 


CS trasferimento di “aio La formazione ha 
dell'attività informazioni, meglio il influenzato le Ho di 
strategie e/o 


iva? comportamento? prestazioni? ; 
Ipo conoscenze? lorare | 


proce uenzare la 
performance organizzativa 
e/o individuale, o di 
aumentare il benessere 
organizzativo? 


So È C'è stato un vero i 
i discenti sono La formazione ha 


5 Kirkpatrick, D. (1996). Great Ideas Revisited: Revisiting Kirkpatrick's Four-Level Model. Training & Development 
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5.2 Risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative 


I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 


La Gestione Unica del Personale: si tratta dell’unità organizzativa preposta. Il Servizio Personale procede annualmente alla rendicontazione delle 
attività formative, riassumendo le giornate e le ore di effettiva partecipazione e raccogliendo gli attestati di partecipazione. Tali dati sono poi caricati 
nel programma di gestione del personale e archiviati nel fascicolo personale, in modo da consentire la puntuale documentazione del percorso 
formativo di ogni dipendente. 


Dirigenti e Responsabili: sono coinvolti nei processi di formazione per ciò che riguarda la rilevazione annuale, e in corso d'anno, dei fabbisogni 
formativi; l'autorizzazione ai singoli dipendenti per l’iscrizione ai corsi di formazione; la definizione particolareggiata della formazione specialistica 
per i dipendenti del settore di competenza; la riflessione sull'impatto dell’attività formativa sulla macchina amministrativa. 


Dipendenti: sono i destinatari della formazione, ma soprattutto sono i protagonisti dei propri percorsi formativi, in una logica di miglioramento del 
proprio profilo professionale, ma non solo. Ogni dipendente deve essere consapevole del fatto che la formazione accompagnerà l'importante 
stagione di riforme e di valorizzazione del merito che riguarderà la Pubblica Amministrazione nei prossimi anni e che nessuno potrà prescindere 
dalla freschezza delle proprie competenze. Oggi, i dipendenti sono coinvolti in un processo partecipativo che prevede generalmente un confronto 
sulle aspettative individuali prima e dopo i corsi, la compilazione del questionario di gradimento e, infine, la valutazione delle conoscenze e 
competenze acquisite. 


C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (CUG): 
istituito ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. n.165 del 2001, questo organismo contribuisce alla definizione del piano formativo, segnalando la possibilità di 
interventi formativi mirati, volti soprattutto a diffondere la cultura del rispetto delle pari opportunità e del benessere dei dipendenti. Promuove una 
cultura aziendale volta ad allontanare ogni tipo di discriminazione, violenza o pressione psicologica in ambiente lavorativo e di mobbing. 


Docenti: l'Unione si avvale di docenti esterni e docenti interni all’Amministrazione. | docenti esterni, esperti nelle materie di loro competenza, sono 
messi a disposizione dalle aziende specializzate nella formazione, oppure sono individuati direttamente dall'Unione stessa in caso di comprovata e 
acclarata professionalità. Nei prossimi anni, compatibilmente con l’organizzazione dei tempi di lavoro, sarebbe positivo individuare dei momenti 
formativi specifici in cui i Responsabili, le Posizioni Organizzative e più in generale i funzionari esperti in particolari materie possano mettere a 
disposizione la propria professionalità, le competenze e le conoscenze: si potrebbero organizzare degli appositi eventi volti a stimolare anche lo 
spirito di appartenenza e il team building, e a consentire un agile trasferimento di competenze. 


Il budget per le annualità 2023-2025 è pari a 54.530,00 euro l’anno. 
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